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1. INTRODUZIONE 

Benvenuti nel Manuale Operativo dedicato all'Orto e Pet Therapy per il benessere psicofisico di 

persone con disabilità. Questo documento è stato creato con l'obiettivo di fornire linee guida 

pratiche e informazioni dettagliate per implementare efficacemente programmi di orticoltura e 

terapia assistita con animali, mirati a migliorare la qualità della vita di individui affetti da disabilità. 

Lo scopo di questo manuale è guidarvi attraverso le diverse fasi di progettazione, implementazione 

e gestione di attività legate all'orto e alla Pet Therapy, enfatizzando gli impatti positivi che tali 

interventi possono avere sul benessere complessivo delle persone con disabilità. Si tratta di un 

approccio integrato che sfrutta la sinergia tra l'interazione con la natura e gli animali per 

promuovere non solo benefici fisici, ma anche emotivi, sociali e cognitivi. 

 

1.1 SCOPO DEL MANUALE   

Il nostro obiettivo principale è fornire agli operatori, agli educatori e a coloro che sono coinvolti 

nell'assistenza alle persone con disabilità uno strumento completo e pratico per implementare 

programmi di Orto e Pet Therapy. Attraverso questa guida, speriamo di ispirare e facilitare la 

creazione di ambienti terapeutici che siano inclusivi, sostenibili e adattati alle esigenze specifiche di 

ciascun individuo. 

 

1.2 CONTESTO DELL AGRICOLTURA SOCIALE E DELL ‘ASSISTENZA SANITARIA 

L'agricoltura sociale e l'assistenza sanitaria sono due settori che, pur essendo tradizionalmente 

distinti, si stanno sempre più intrecciando nel contesto moderno. L'**agricoltura sociale** si 

riferisce all'uso dell'attività agricola come strumento per il miglioramento del benessere sociale, 

psicologico e fisico di diverse categorie di persone, mentre l'**assistenza sanitaria** si occupa 

della cura, della prevenzione e del miglioramento della salute delle persone. La fusione di questi 

due ambiti sta dando vita a nuovi modelli di intervento che promuovono la salute e l'inclusione 

sociale attraverso pratiche agricole 

L'agricoltura sociale si basa sull'idea che l'ambiente agricolo possa offrire un luogo di supporto e 

inclusione per le persone in difficoltà. Può includere diverse attività, come: 

- Attività terapeutiche e riabilitative: Lavorare in un ambiente agricolo è visto come una forma di 

terapia per persone con disabilità, malattie mentali o disturbi emotivi. L'interazione con la natura, 

la cura degli animali e la coltivazione della terra possono avere effetti positivi sulla salute mentale e 

fisica. 

- Integrazione sociale: L'agricoltura sociale favorisce l'inclusione di persone emarginate, come 

disoccupati, migranti, rifugiati o persone in situazioni di svantaggio sociale, dando loro opportunità 

di lavoro, formazione e partecipazione a progetti comunitari. 

- Educazione e sensibilizzazione: Progetti che promuovono l'educazione agricola, l'autosufficienza 

alimentare e la sostenibilità ambientale, coinvolgendo bambini, anziani e persone con disabilità. 

Questi progetti, a volte, sono anche orientati a sensibilizzare la popolazione riguardo alla 

produzione alimentare e all'importanza di un'alimentazione sana. 



- Ortoterapia: Lavorare la terra, curare giardini o orti, ha effetti positivi sul benessere psicologico, 

riducendo stress, ansia e depressione. L'attività fisica e la connessione con la natura migliorano 

anche la salute cardiovascolare e motoria. 

- Progetti di inclusione per pazienti psichiatrici o con disabilità: Alcuni ospedali o centri di salute 

mentale promuovono attività agricole come parte del trattamento riabilitativo, migliorando la 

qualità della vita dei pazienti e favorendo l'integrazione 

 

Benefici Comuni 

- Miglioramento della salute fisica e mentale: Le attività agricole stimolano l'attività fisica e 

favoriscono il miglioramento del benessere psicologico, riducendo stress, depressione e ansia. 

- Inclusione sociale: L'agricoltura sociale promuove la coesione sociale e la partecipazione attiva 

alla comunità, aiutando le persone in situazioni di vulnerabilità. 

- Educazione e prevenzione: L'integrazione di attività agricole nelle politiche di salute può 

contribuire a un'educazione alimentare e ambientale che promuove comportamenti sani e 

sostenibili. 

In taluni casi, l'agricoltura sociale diventa un importante strumento di supporto sanitario. In 

particolare, si intreccia con il concetto di cura attraverso la natura (eco-terapia), che sfrutta il 

contatto diretto con l'ambiente naturale per migliorare la salute mentale e fisica.  

Sebbene il connubio tra agricoltura sociale e assistenza sanitaria offra numerosi vantaggi, ci sono 

alcune sfide da considerare: 

- Mancanza di risorse e finanziamenti: Molti progetti di agricoltura sociale sono realizzati con 

risorse limitate e dipendono da finanziamenti pubblici o da iniziative private che possono essere 

precari. 

- Sostenibilità a lungo termine: La continuità dei progetti dipende dalla capacità di creare modelli 

economici sostenibili che possano finanziare le attività senza dipendere esclusivamente da 

finanziamenti esterni. 

- Integrazione tra settori: Le politiche sanitarie e agricole spesso sono gestite da enti separati e a 

volte mancano di una visione integrata, che può ostacolare la creazione di progetti che uniscano i 

due settori in modo efficiente. 

In sintesi, l'agricoltura sociale e l'assistenza sanitaria si stanno evolvendo in modo complementare, 

offrendo un potente strumento per migliorare la salute fisica, mentale e sociale delle persone, in 

particolare di quelle in situazioni di vulnerabilità. 

 

2. PRINCIPI GUIDA 

2.1 APPROCCIO PERSONALIZZATO PER OGNI INDIVIDUO 

L'approccio personalizzato nell'agricoltura sociale si fonda sull'idea che ogni individuo ha bisogni, 

capacità e preferenze uniche, che vanno rispettati e supportati per ottenere i migliori risultati in 



termini di benessere fisico, psicologico e sociale. L'agricoltura sociale, infatti, non è solo un'attività 

collettiva, ma può essere adattata in modo specifico per rispondere alle esigenze individuali, 

contribuendo al miglioramento della qualità della vita di ciascun partecipante. 

 

Principi Fondamentali dell'Approccio Personalizzato 

 

1. Valutazione delle esigenze individuali: Ogni individuo coinvolto in un programma di agricoltura 

sociale viene inizialmente valutato per capire la sua situazione di partenza, i suoi bisogni, le sue 

capacità e i suoi obiettivi. Questo può includere la valutazione della salute fisica e mentale, delle 

competenze preesistenti, dei suoi interessi e delle sue motivazioni. 

    

2. Progettazione personalizzata delle attività: In base alla valutazione, le attività agricole vengono 

progettate in modo che ogni persona possa partecipare secondo le proprie capacità, senza sentirsi 

sovraccaricata, ma al contempo stimolata a sviluppare nuove competenze e ad affrontare sfide 

appropriate. Ad esempio, una persona con disabilità motoria avrà attività agricole più leggere e 

adattate (come la cura di piante in vaso o lavori leggeri in serra), mentre qualcuno con buona 

mobilità fisica potrebbe essere coinvolto in lavori di coltivazione all'aperto o in attività agricole più 

fisiche. 

 

3. Flessibilità nei tempi e nelle modalità: Ogni persona ha un ritmo di apprendimento e un livello di 

energia diversi. L'approccio personalizzato prevede una flessibilità che consente di adattare i tempi 

e le modalità delle attività, in modo che l'individuo non si senta sotto pressione ma possa godere 

dei benefici senza forzature. Questo è particolarmente importante quando si lavora con persone 

che possono avere problematiche psicologiche o di salute mentale, come la depressione o l'ansia. 

 

4. Sostegno psicologico e relazionale: Spesso, le persone che partecipano a progetti di agricoltura 

sociale non sono solo alla ricerca di attività fisiche, ma anche di supporto emotivo e psicologico. Gli 

operatori o i facilitatori dell'agricoltura sociale (psicologi, educatori, assistenti sociali) svolgono un 

ruolo cruciale nell'orientare le persone, fornire supporto emotivo, creare un ambiente accogliente 

e sicuro, e promuovere il dialogo. L'approccio personalizzato si concentra sull’ascolto attivo e sul 

rafforzamento delle risorse interiori di ciascun partecipante. 

 

5. Obiettivi individuali e empowerment: In molti casi, l'agricoltura sociale non si limita solo al 

benessere fisico o psicologico immediato, ma mira anche a rafforzare l’autonomia dell'individuo. 

Gli operatori lavorano con ciascuna persona per stabilire obiettivi individuali che possono essere 

raggiunti attraverso il lavoro agricolo, come acquisire competenze professionali, migliorare 

l'autoconsapevolezza o trovare uno scopo nella vita. L’empowerment è un aspetto centrale, poiché 

permette alle persone di sentirsi protagoniste del proprio percorso di recupero e di inclusione 

sociale. 



Applicazioni dell'Approccio Personalizzato 

 

1. Persone con disabilità fisiche o mentali: Le persone con disabilità (sia fisiche che mentali) 

possono trarre grande beneficio dal lavoro agricolo, poiché offre attività che possono essere 

adattate alle loro necessità. Ad esempio: 

   - Per persone con disabilità motorie, si possono creare orti rialzati o attività di cura di piante in 

vaso, che non richiedono movimenti intensi. 

   - Per persone con disabilità mentali o psichiatriche, l’agricoltura sociale può essere 

un'opportunità terapeutica attraverso la quale migliorare l’autocontrollo, la concentrazione, 

l’autostima e le relazioni sociali. 

    

2. Anziani e persone con demenza: L'approccio personalizzato per gli anziani, specialmente per 

quelli affetti da malattie neurodegenerative come l'Alzheimer, si basa su attività semplici ma 

significative, come la cura di piante, la raccolta di frutti o la preparazione di piatti con ingredienti 

coltivati direttamente nell'orto. La ripetitività di certe attività può avere un effetto calmante e 

stimolante, favorendo il benessere mentale e fisico. 

 

3. Giovani in situazione di svantaggio sociale: Per i giovani a rischio di esclusione sociale o con 

storie di marginalizzazione, l'agricoltura sociale può rappresentare un'opportunità di 

apprendimento, di crescita e di sviluppo di competenze pratiche. L'approccio personalizzato aiuta a 

costruire un percorso che valorizzi le potenzialità di ciascun individuo, che vanno dalla crescita 

professionale in ambito agricolo, alla partecipazione a progetti sociali o alla creazione di una rete di 

supporto comunitario. 

 

4. Pazienti psichiatrici o con malattie croniche: Le persone che affrontano disturbi psichiatrici o 

malattie croniche possono beneficiare dell’approccio personalizzato che combina l'attività fisica 

con il sostegno emotivo e psicologico. L'agricoltura diventa un ambiente che favorisce la cura di sé, 

il miglioramento dell'umore e la socializzazione in modo graduale e naturale. 

 

5. Integrazione di persone migranti o rifugiate: L'agricoltura sociale è anche un'opportunità di 

integrazione per persone migranti o rifugiate, che possono essere supportate in un percorso 

personalizzato che favorisca l’apprendimento della lingua, l'acquisizione di nuove competenze e 

l'inserimento sociale. Inoltre, attraverso il lavoro agricolo, queste persone possono entrare in 

contatto con la comunità locale e superare il senso di isolamento. 

 

 

 



Benefici dell'Approccio Personalizzato 

 

- Miglioramento del benessere psicologico: Le attività agricole, svolte in un contesto che rispetta il 

ritmo e le necessità individuali, aiutano a ridurre lo stress, la depressione, l'ansia e favoriscono un 

maggiore senso di soddisfazione e realizzazione. 

- Aumento dell'autostima e dell’autonomia: Il successo nelle attività agricole personalizzate aiuta le 

persone a sentirsi più competenti e sicure di sé, migliorando l’autoefficacia e la percezione di sé. 

- Socializzazione e inclusione: Lavorare in un ambiente agricolo che tiene conto delle specifiche 

esigenze di ciascun individuo promuove la socializzazione, la cooperazione e l’inclusione, creando 

una rete di supporto reciproco. 

- Sostegno a lungo termine: L'approccio personalizzato favorisce un percorso di crescita individuale 

che può proseguire nel tempo, consentendo a ciascun partecipante di progredire a proprio ritmo 

senza sentirsi giudicato o escluso. 

 

2.2 CONSIDERAZIONI SPECIFICHE PER LA SINDROME DI DOWN, DISTURBO DELLO SPETTRO 

AUTISTICO, DISTURBO DI ATTENZIONE, SCHIZOFRENIA, DISTURBI DELL'UMORE 

 

L'agricoltura sociale offre enormi possibilità per il benessere delle persone in difficoltà, ma è 

fondamentale che ogni progetto rispetti e adatti le attività alle esigenze individuali dei partecipanti. 

Solo attraverso un approccio personalizzato è possibile ottenere i massimi benefici, non solo in 

termini di miglioramento fisico  

e psicologico, ma anche di empowerment e inclusione sociale. 

L’agricoltura sociale (AS) è un approccio che integra attività agricole e servizi sociali per 

promuovere inclusione e benessere per persone con disabilità o disturbi mentali. In particolare, 

può essere una risorsa terapeutica per chi ha condizioni come la sindrome di Down, il disturbo 

dello spettro autistico (ASD), il disturbo da deficit di attenzione e iperattività (ADHD), la 

schizofrenia e i disturbi dell'umore. Ecco alcune considerazioni specifiche sull’applicazione 

dell'agricoltura sociale per ciascuna di queste condizioni: 

 

1. Sindrome di Down 

Per le persone con sindrome di Down, le attività agricole offrono benefici sia fisici che cognitivi: 

   - Sviluppo delle abilità sociali: Il lavoro di squadra nell'agricoltura favorisce le abilità sociali e 

l'inclusione. 

   - Incremento dell'autonomia: Le attività di routine, come la cura delle piante e degli animali, 

aiutano a sviluppare un senso di responsabilità e indipendenza. 



   - Esercizio fisico e benessere mentale: Le attività all’aperto migliorano la salute fisica e aiutano a 

ridurre lo stress. 

 

2. Disturbo dello spettro autistico (ASD) 

L’agricoltura sociale è un ambiente ideale per persone con ASD grazie alla sua struttura e 

prevedibilità: 

   - Riduzione dello stress: Le attività agricole hanno un ritmo calmo e prevedibile, che riduce l’ansia. 

   - Promozione delle abilità comunicative: Interagire con animali e lavorare in gruppo stimola la 

comunicazione e il linguaggio. 

   - Sviluppo sensoriale: Le attività agricole offrono stimolazioni sensoriali (come il contatto con il 

suolo e le piante) in un ambiente naturale e controllato. 

 

3. Disturbo da deficit di attenzione e iperattività (ADHD) 

Per le persone con ADHD, l’agricoltura sociale può essere uno strumento terapeutico efficace: 

   - Canalizzazione dell'energia: Le attività manuali in ambiente aperto aiutano a sfogare l’energia 

fisica in modo produttivo. 

   - Sviluppo della concentrazione: Le attività di cura delle piante richiedono attenzione e costanza, 

migliorando la capacità di concentrazione. 

   - Strutturazione del tempo: La routine agricola aiuta a dare struttura alle giornate, aspetto 

importante per gestire i sintomi dell'ADHD. 

 

4. Schizofrenia 

Per le persone con schizofrenia, l’ambiente naturale e le attività di agricoltura possono contribuire 

al miglioramento del benessere: 

   - Riduzione dello stress e della tensione: La tranquillità dell’ambiente agricolo riduce ansia e 

tensione, stabilizzando l’umore. 

   - Rafforzamento delle abilità sociali: Lavorare insieme agli altri in un ambiente non competitivo 

favorisce l’interazione sociale. 

   - Routine strutturata e supporto: Le attività agricole forniscono una struttura quotidiana, che è 

benefica per le persone con schizofrenia, che possono trarre conforto dalla ripetitività e dalla 

routine. 

 

5. Disturbi dell'umore (depressione e disturbo bipolare) 

L’agricoltura sociale offre benefici significativi per i disturbi dell’umore: 



   - Riconnessione con la natura: Trascorrere del tempo all’aperto e lavorare con le piante è spesso 

associato a una riduzione dei sintomi depressivi. 

   - Senso di realizzazione: Vedere i risultati delle proprie attività agricole, come la crescita delle 

piante, può aumentare l’autostima e il senso di soddisfazione. 

   - Sostegno sociale: La partecipazione a programmi agricoli permette di stabilire legami sociali che 

possono fornire sostegno emotivo e ridurre l’isolamento. 

Considerazioni  

L’agricoltura sociale rappresenta un metodo terapeutico complementare che integra gli interventi 

tradizionali per queste condizioni, con un approccio inclusivo e personalizzato. Favorisce non solo 

lo sviluppo di abilità pratiche, ma anche una connessione profonda con la natura, riducendo così lo 

stress e promuovendo il benessere emotivo. Per un'implementazione efficace, è cruciale adattare 

le attività alle esigenze specifiche di ciascun individuo, con supporto professionale qualificato per 

garantire che l’esperienza sia sicura e produttiva. 

 

3. ORTO TERAPY 

3.1 DEFINIZIONE E  OBIETTIVI 

L'Orto Therapy è un approccio terapeutico che utilizza l'orticoltura come mezzo per promuovere il 

benessere psicofisico di individui con disabilità. Questo metodo integrato mira a favorire il 

coinvolgimento attivo nella cura e nella crescita di piante, creando un ambiente terapeutico che 

stimola non solo il corpo ma anche la mente e le emozioni. Gli obiettivi principali dell'Orto Therapy 

includono: 

 

Potenziare le abilità motorie: Attraverso la manipolazione del suolo, la semina e la cura delle 

piante, si promuovono movimenti coordinati, migliorando la forza e la destrezza motoria. 

 

Stimolare le funzioni cognitive: Le attività orticole coinvolgono la pianificazione, l'organizzazione e 

il problem-solving, contribuendo al potenziamento delle funzioni cognitive. 

 

Promuovere il benessere emotivo: L'interazione con la natura, la soddisfazione di vedere le piante 

crescere e l senso di realizzazione contribuiscono a migliorare l'umore e ridurre lo stress. 

  

Favorire l'inclusione sociale: Le attività in gruppo nell'orto offrono opportunità per lo sviluppo di 

relazioni positive e la condivisione di esperienze, favorendo l'inclusione sociale. 

 

 



3.2 STRUMENTI E RISORSE NECESSARIE 

Per implementare un programma di ortoterapia in ambito di agricoltura sociale, è necessario un 

insieme di strumenti e risorse ben strutturato per garantire la sicurezza, il benessere e il 

coinvolgimento degli utenti. L'ortoterapia, che utilizza attività legate alla coltivazione di piante per 

scopi terapeutici, necessita di risorse materiali, organizzative e umane. Ecco alcuni degli elementi 

fondamentali per mettere in campo un programma di ortoterapia 

1. Spazio e Ambiente Adatto 

• Orto o Giardino: Un’area dedicata alla coltivazione, che può essere sia all'aperto che in 
ambienti protetti (serre o giardini coperti). L’orto deve essere facilmente accessibile e sicuro 
per le persone con disabilità. 

o Accessibilità: Percorsi ampi, senza barriere architettoniche, che permettano 
l’accesso in sedia a rotelle o con altre ausili. 

o Altezze adeguate: Letti rialzati, bancali o tavoli da lavoro a un’altezza adatta per chi 
ha difficoltà a piegarsi o stare in piedi per lungo tempo. 

o Protezione dal sole e dal vento: Areazioni adeguate, ma anche protezione da 
condizioni climatiche estreme (ad esempio, gazebo o tende). 

2. Strumenti da Giardinaggio Adattati 

Gli strumenti da giardinaggio devono essere scelti e adattati in base alle capacità delle persone 
coinvolte. Alcuni strumenti standard possono essere difficili da usare per chi ha disabilità motorie, 
quindi è importante avere attrezzi ergonomici o modificati. 

• Attrezzi ergonomici: Manici lunghi, impugnature antiscivolo, strumenti leggeri e facilmente 
manovrabili, che riducono la fatica e il rischio di lesioni. 

o Zappe con manico lungo: Per evitare di dover chinarsi. 
o Vanga e zappa con manici regolabili: Possono essere adattati per persone con 

difficoltà a piegarsi. 
o Forbici da potatura con impugnature larghe: Adatte per chi ha problemi di forza 

nelle mani o dita rigide. 
o Pale e rastrelli leggeri: Preferibilmente con impugnature comode per facilitare il 

grip. 
o Tute e guanti: Guanti da giardinaggio con imbottitura per proteggere le mani e i 

polsi. 
• Carriola o carrello: Per trasportare facilmente terra, piante e attrezzi senza sforzi eccessivi. 
• Piantine e semi: Piante facili da coltivare che possano essere piantate e curate in modo 

semplice. Le piante aromatiche (come rosmarino, basilico, lavanda) e le verdure a crescita 
rapida (come lattuga e radicchio) sono ideali per i principianti 

3. Strumenti di Supporto per Persone con Disabilità Motorie 

Per rendere l'orto terapeutico inclusivo e accessibile a chi ha disabilità motorie, sono necessari 
alcuni strumenti di supporto: 

• Letti rialzati e bancali: Facilita il lavoro dell'orto per chi non può chinarsi o inginocchiarsi. 
Possono essere costruiti su misura per altezze diverse. 



• Tavoli da lavoro alti: Per persone in sedia a rotelle, che permettano di lavorare senza 
dover piegarsi. 

• Sistemi di irrigazione automatica: Possono essere molto utili per ridurre il lavoro fisico, 
consentendo alle persone di prendersi cura dell’orto anche senza dover fare lavori manuali 
pesanti. 

• Sedie o sgabelli ergonomici: Per persone con difficoltà a stare in piedi per lungo tempo. 
Questi strumenti permettono di lavorare stando seduti in modo comodo. 

• Appoggio per schiena e braccia: Sedie e sgabelli con supporto lombare per chi ha difficoltà 
a mantenere una postura eretta per periodi prolungati. 

4. Materiali Didattici e Informativi 

L’ortoterapia è anche un'attività educativa, quindi è utile disporre di materiale informativo che 
aiuti a comprendere meglio l'attività e i suoi benefici: 

• Manuali di giardinaggio e cura delle piante: Adatti al livello di competenza dei 
partecipanti. Può includere informazioni semplici sulle stagioni di semina, sulla cura delle 
piante e sul ciclo di vita delle coltivazioni. 

• Schede didattiche: Con immagini e spiegazioni facili da capire, per spiegare in modo visivo 
come svolgere ogni attività (seminare, piantare, irrigare, raccogliere). 

• Video tutorial: Per visualizzare come si eseguono le diverse attività in ortoterapia. 
• Registratori vocali o libri braille: Per persone con disabilità visive, rendendo il materiale 

educativo accessibile tramite audio o braille. 

5. Strumenti di Supporto Psicologico 

L’ortoterapia ha anche un forte valore psicoterapeutico. È fondamentale avere a disposizione 
strumenti di supporto che favoriscano il benessere mentale ed emotivo dei partecipanti: 

• Supervisione qualificata: La presenza di professionisti come psicologi, educatori o 
terapeuti che accompagnino i partecipanti durante le attività. 

• Tecniche di rilassamento: Come la respirazione profonda o la meditazione, che possono 
essere integrate nel momento dell’attività in giardino per favorire la serenità mentale. 

• Attività di gruppo: Per stimolare la socializzazione, la cooperazione e la comunicazione tra i 
partecipanti. Possono essere organizzati giochi o piccoli progetti comuni (ad esempio, 
progettare insieme una parte dell'orto). 

6. Materiale per Attività Creative 

L’ortoterapia non è solo cura dell’orto, ma può anche includere attività creative legate alla natura. 
Ecco alcune risorse utili: 

• Materiali per creare composizioni floreali: Come vasi, fiori secchi, colori, colla, e pennelli. 
• Materiale per pittura e disegno: Che permette ai partecipanti di esprimere la loro 

creatività e osservazioni sulla natura circostante. 

 

 



3.3 TIPOLOGIE DI ATTIVITA’ORTICOLE ADATTE ALLE DIVERSE DISABILITA’ 

L'orto terapia è un’attività che può essere adattata a una vasta gamma di disabilità, con 
l'obiettivo di migliorare la qualità della vita delle persone. Per realizzarla in modo efficace, è 
fondamentale avere a disposizione strumenti accessibili, materiali adeguati e un ambiente 
sicuro e stimolante. Con una corretta organizzazione, l'ortoterapia può diventare uno 
strumento potente di inclusione, riabilitazione e crescita personale. 

Le attività orticole possono essere un ottimo strumento terapeutico per persone con disabilità, 

adattandosi alle diverse necessità motorie, cognitive e sensoriali. Ecco un elenco delle tipologie di 

attività orticole che possono essere utilizzate per persone con differenti tipologie di disabilità, con i 

relativi adattamenti per garantirne l'accessibilità e l'efficacia terapeutica: 

 

1. Semina e Piantagione 

   - Adatta per persone con disabilità motorie leggere (come difficoltà nei movimenti fini), disabilità 

cognitive e persone anziane. 

   - Descrizione: Seminare semi o piantare piantine in vasi o direttamente nel terreno. Questa 

attività coinvolge la motricità fine, la coordinazione e la concentrazione. È anche un'attività 

educativa che stimola il legame con la natura. 

   - Adattamenti: 

     - Utilizzo di tavoli rialzati o bancali da giardinaggio per evitare la necessità di chinarsi, adatti a chi 

è in sedia a rotelle o ha difficoltà motorie. 

     - Strumenti ergonomici con impugnature comode per facilitare l’uso da parte di chi ha difficoltà 

di forza nelle mani. 

     - Semi grandi e facili da manipolare, adatti per persone con difficoltà motorie fini o disabilità 

cognitive. 

   

2. Potatura e Cura delle Piante 

   - Adatta per persone con disabilità fisiche lievi o moderate, disabilità psichiche (per migliorare 

l'attenzione e la pazienza) e disabilità sensoriali (per stimolare il tatto e l'olfatto). 

   - Descrizione: Potare piante, rimuovere foglie morte o malate, e curare la crescita delle piante 

stimola la concentrazione e l'attenzione ai dettagli. 

   - Adattamenti:  

     - Per chi ha difficoltà motorie gravi, è possibile utilizzare attrezzi adattati che si impugnano 

facilmente o che non richiedono movimenti complessi. 

     - Forbici da potatura con manici ergonomici o attrezzi automatici per ridurre il bisogno di forza. 



     - Per persone con disabilità sensoriali (come la disabilità visiva), si possono utilizzare attività 

olfattive (ad esempio, tagliare erbe aromatiche) o piantare piante con foglie tattili. 

 

3. Trapianto di Piante 

   - Adatta per persone con disabilità motorie, disabilità cognitive e persone anziane. 

   - Descrizione: Il trapianto di piante da un vaso o un contenitore all'altro è un'attività che richiede 

attenzione e delicatezza, ma è relativamente semplice da realizzare e favorisce il senso di 

responsabilità e il legame con la natura. 

   - Adattamenti:   

     - Utilizzo di bancali rialzati o tavoli da giardinaggio per consentire alle persone in sedia a rotelle 

o con difficoltà a chinarsi di partecipare. 

     - L’uso di piccole vasi e contenitori aiuta le persone con difficoltà motorie a gestire facilmente 

l'attività. 

 

4. Annaffiatura delle Piante 

   - Adatta per persone con disabilità motorie lievi, disabilità cognitive e disabilità sensoriali. 

   - Descrizione: L’irrigazione è un’attività semplice ma fondamentale per mantenere il giardino. 

Annaffiare le piante aiuta a sviluppare la coordinazione motoria e può essere anche un’attività 

rilassante. 

   - Adattamenti: 

     - Annaffiatoi con manici ergonomici per facilitare il grip. 

     - Sistemi di irrigazione automatica o irrigatori a goccia per ridurre il lavoro manuale per persone 

con difficoltà motorie. 

     - Cisterne o contenitori di facile accesso per consentire a chi ha difficoltà a sollevare oggetti 

pesanti di accedere facilmente all'acqua. 

 

5. Raccolta dei Frutti e Verdure 

   - Adatta per persone con disabilità motorie moderate, disabilità cognitive e disabilità sensoriali 

(ad esempio, stimolazione attraverso il tatto e l’olfatto). 

   - Descrizione: La raccolta dei frutti e delle verdure è un’attività gratificante che favorisce il senso 

di responsabilità e di realizzazione. Inoltre, stimola il contatto con la natura e l'osservazione dei 

cicli di vita delle piante. 

   - Adattamenti: 

     - Utilizzo di sedie o sgabelli regolabili per chi ha difficoltà a stare in piedi. 



     - Strumenti di raccolta adattati, come cesoie con impugnature più larghe o guanti speciali che 

facilitano la presa. 

     - In caso di difficoltà di movimento fine o forza nelle mani, si può prevedere l'uso di teli per 

raccogliere i frutti, evitando la necessità di staccarli manualmente. 

 

6. Creazione di Composizioni Floreali 

   - Adatta per persone con disabilità cognitive, disabilità motorie lievi e disabilità psichiche. 

   - Descrizione: Creare composizioni di fiori o piante aiuta a stimolare la creatività e la 

coordinazione, oltre a migliorare il senso estetico e la pazienza. È un'attività che promuove 

anche la socializzazione se svolta in gruppo. 

   - Adattamenti: 

     - Utilizzo di fiori facili da maneggiare e materiali che non richiedano un’elevata manualità (come 

fiori secchi o foglie grandi). 

     - Creare piccole composizioni su tavoli rialzati o utilizzare attrezzi con manico lungo per facilitare 

la presa. 

 

7. Creazione di Giardini Sensoriali 

   - Adatta per persone con disabilità sensoriali (udito, vista, olfatto, tatto), disabilità motorie lievi e 

disabilità cognitive. 

   - Descrizione: I giardini sensoriali sono progettati per stimolare i sensi attraverso piante 

aromatiche, fiori dai colori vivaci, texture diverse delle foglie e delle piante. Le persone possono 

esplorare il giardino con tutti i sensi, migliorando il loro benessere psico-fisico. 

   - Adattamenti: 

     - Piante tattili e aromatiche (lavanda, menta, rosmarino) per stimolare il tatto e l’olfatto. 

     - Percorsi tattili (ad esempio, sentieri di sabbia o ciottoli) che permettono di esplorare 

l’ambiente anche a chi ha difficoltà visive. 

     - Piante con diversi colori e profumi per stimolare visivamente e olfattivamente. 

 

8. Educazione alla Sostenibilità e al Riciclo 

   - Adatta per persone con disabilità cognitive, disabilità psichiche e disabilità motorie leggere. 

   - Descrizione: Insegnare come coltivare in modo sostenibile, riciclare materiali per la creazione di 

compost o usare metodi biologici di coltivazione aiuta a sensibilizzare i partecipanti riguardo 

l'importanza dell’ambiente. 

   - Adattamenti: 



     - Laboratori pratici su come fare il compost o come riutilizzare materiali naturali (come 

contenitori di plastica o vasi di ceramica) per piantare. 

     - Creazione di piccole serre per imparare a riciclare i rifiuti organici. 

 

9. Attività di Osservazione e Monitoraggio della Crescita delle Piante 

   - Adatta per persone con disabilità cognitive, disabilità psichiche e disabilità sensoriali. 

   - Descrizione: Monitorare la crescita delle piante attraverso l’osservazione quotidiana o 

settimanale, segnando le fasi di sviluppo e le modifiche nel comportamento delle piante. 

Questa attività è ottima per stimolare la memoria e la concentrazione. 

   - Adattamenti: 

     - Schede di osservazione con immagini, simboli o colori per facilitare la comprensione del 

processo di crescita. 

     - Tecniche di rilassamento durante l'attività di osservazione, per favorire la calma e la 

concentrazione. 

 

Le attività orticole possono essere adattate in modo flessibile per rispondere alle necessità e alle 

capacità individuali delle persone con disabilità. L'importante è creare un ambiente inclusivo, 

accessibile e stimolante, che promuova l'interazione con la natura e il miglioramento delle capacità 

motorie, cognitive e sensoriali, oltre a favorire il benessere emotivo.  

 

3.4 ESEMPI DI PROGRAMMI DI ATTIVITÀ 

 

-Programma di Giardinaggio Terapeutico: 

Fase di preparazione del terreno e semina. 

Attività di cura e manutenzione delle piante. 

Raccolta e utilizzo dei prodotti dell'orto in attività culinarie. 

 

-Programma di Horti-Arteterapia: 

Creazione di arte ispirata al giardino. 

Utilizzo di materiali naturali per la creazione di opere d'arte. 

 



--Programma di Horti-Educazione: 

Lezioni sull'ecologia, la biologia delle piante e la sostenibilità. 

Attività pratiche legate all'apprendimento teorico. 

 

-Programma di Orto Sociale: 

Attività di gruppo, come la progettazione e la creazione di un orto condiviso. 

Eventi sociali legati all'orto, come picnic o feste di raccolto. 

La flessibilità è essenziale nella progettazione di programmi di Orto Therapy, adattando le 

attività in base alle esigenze specifiche dei partecipanti per massimizzare i benefici 

terapeutici. 

 

4. PET TERAPY 

4.1 DEFINIZIONE E OBIETTIVI 

Definizione di Pet Therapy: 

La **Pet Therapy** (o terapia assistita con animali) è un trattamento terapeutico che prevede 

l'interazione tra una persona e un animale, solitamente un cane o un gatto, con l'obiettivo di 

migliorare il benessere psicologico, fisico e sociale del paziente. Gli animali coinvolti sono 

addestrati e accompagnano il paziente sotto la supervisione di un professionista qualificato, come 

un terapista o un medico. 

Obiettivi della Pet Therapy: 

1. Miglioramento del benessere psicologico: 

   - Ridurre lo stress, l'ansia e la depressione. 

   - Promuovere il rilassamento e migliorare l'umore. 

   - Incrementare la fiducia in se stessi, specialmente in pazienti che soffrono di disturbi psicologici 

o traumi. 

2. Supporto fisico e riabilitativo: 

   - Aiutare nei processi di recupero fisico, migliorando la mobilità e il movimento nei pazienti con 

disabilità motorie o dopo interventi chirurgici. 

   - Stimolare l'attività fisica, come il camminare o il giocare con l'animale. 

3. Socializzazione e supporto emotivo: 



   - Aiutare a rompere l'isolamento sociale, in particolare in persone anziane, pazienti in ospedale o 

persone con disturbi mentali. 

   - Favorire l'interazione sociale, creando occasioni di contatto con altre persone, anche attraverso 

l'interazione con l'animale. 

4. Stimolazione sensoriale: 

   - Attivare diversi sensi del paziente, come il tatto, l'udito e la vista, attraverso il contatto fisico con 

l'animale (carezze, suoni, movimenti). 

5. Educazione e sviluppo delle abilità: 

   - Aiutare a migliorare la concentrazione, l'attenzione e le capacità cognitive, specialmente nei 

bambini o in persone con difficoltà neurologiche. 

   - Favorire l'apprendimento e la responsabilizzazione, ad esempio, nella cura dell'animale. 

Gli animali utilizzati nella Pet Therapy sono addestrati e selezionati per il loro temperamento 

equilibrato e la capacità di entrare in relazione con l'uomo. Le sessioni di terapia si svolgono in 

ambienti controllati, come ospedali, case di cura, scuole, case di riposo o cliniche, e vengono 

supervisionate da professionisti (psicologi, terapisti, educatori) che definiscono gli obiettivi specifici 

per ogni paziente. 

In generale, la Pet Therapy non sostituisce le cure mediche tradizionali, ma si inserisce come 

supporto complementare, contribuendo al miglioramento generale della qualità della vita del 

paziente. 

 

4.2 SELEZIONE DEGLI ANIMALI 

La selezione degli animali per la Pet Therapy è un passaggio cruciale per garantire l'efficacia della 

terapia e la sicurezza dei pazienti. Non tutti gli animali sono adatti a svolgere questo tipo di attività, 

poiché è fondamentale che l'animale possieda determinate caratteristiche fisiche e 

comportamentali. Di seguito sono descritti i principali criteri per la selezione degli animali da 

impiegare in terapia. 

1. Temperamento dell'animale 

Uno degli aspetti più importanti nella selezione è il temperamento dell'animale. Gli animali scelti 

devono essere equilibrati, pazienti e socievoli. Tra le caratteristiche desiderabili ci sono: 

- Calma e pazienza: L'animale deve essere in grado di rimanere tranquillo anche in situazioni 

potenzialmente stressanti, come ambienti nuovi o situazioni con rumori forti. Non deve essere 

facilmente spaventato o aggressivo. 

 



- Sociabilità e affettuosità: L'animale deve mostrare una predisposizione a interagire con le 

persone, in particolare con quelle che potrebbero avere difficoltà emotive o psicologiche. Deve 

essere in grado di stabilire un contatto positivo e non aggressivo con gli esseri umani. 

- Disponibilità ad adattarsi: L'animale deve essere in grado di adattarsi a vari ambienti e situazioni, 

accettando il contatto fisico con diverse persone senza risultare troppo timoroso o nervoso. 

 

2. Salute e condizione fisica dell'animale 

L'animale impiegato nella Pet Therapy deve godere di buona salute, essere vaccinato e sottoposto 

a regolari controlli veterinari. Questo per garantire che non ci siano rischi per la salute sia 

dell'animale che del paziente. Gli animali devono essere: 

- Esenti da malattie infettive: In particolare, devono essere in buona salute e non portare malattie 

che possano essere trasmesse agli esseri umani o ad altri animali.  

- Adatti all’attività fisica: L'animale non deve avere problemi di mobilità o malattie croniche che 

possano compromettere la sua capacità di partecipare attivamente alla terapia. 

 

3. Addestramento e preparazione 

Gli animali devono essere addestrati in modo specifico per interagire in modo sicuro e positivo con 

le persone. Il loro addestramento include: 

- Comportamento controllato: Gli animali devono rispondere prontamente ai comandi di base 

come "seduto", "resta", "vieni", "no" e "calmo", per garantire un'interazione sicura con i pazienti 

- Desensibilizzazione agli stimoli esterni: Gli animali devono essere preparati ad affrontare 

situazioni che potrebbero generare stress, come ambienti affollati, rumori forti o movimenti 

improvvisi. Devono essere in grado di lavorare in ambienti terapeutici che possono essere 

emotivamente intensi o stimolanti. 

- Socializzazione e interazione positiva: Gli animali devono essere abituati a interagire con una 

varietà di persone, inclusi bambini, anziani, disabili e persone con difficoltà emotive. Devono 

essere in grado di rispondere in modo delicato e affettuoso, senza mostrare aggressività o paura. 

 

4. Tipo di animale: Cani, gatti, conigli, cavalli 

- Cani: Sono i più comuni animali utilizzati nella Pet Therapy. I cani sono noti per la loro capacità di 

stabilire legami affettuosi, la loro predisposizione a lavorare con gli esseri umani e la varietà di 

razze che possono essere impiegate a seconda delle esigenze terapeutiche. Le razze più utilizzate in 

terapia sono quelle di taglia media o piccola, come il Labrador, il Golden Retriever, il Border Collie, 



il Beagle e il Cavalier King Charles Spaniel. Questi cani sono docili, obbedienti e si adattano 

facilmente a situazioni nuove. 

- Gatti: Possono essere impiegati in alcuni contesti terapeutici, specialmente per le persone che 

preferiscono l'interazione con un animale più indipendente. I gatti possono essere utili per ridurre 

lo stress e l'ansia, in particolare per coloro che si sentono più a loro agio con animali meno 

esuberanti. 

- Conigli e piccoli mammiferi: Possono essere impiegati in contesti specifici, come per i bambini o le 

persone anziane. Sono animali delicati e calmi, che possono favorire il rilassamento e l'interazione 

attraverso carezze e contatti soft. 

- Cavalli (Equine Therapy): In alcuni casi, i cavalli vengono utilizzati nella **terapia equina**, che è 

una forma di Pet Therapy in cui l'interazione con i cavalli aiuta a migliorare l'equilibrio emotivo, la 

fiducia e la coordinazione motoria. Questo tipo di terapia è spesso utilizzato per i pazienti con 

disabilità fisiche e psicologiche, come l'autismo o le difficoltà motorie. 

 

5. Supervisione e certificazione 

Gli animali da Pet Therapy devono essere certificati da enti specializzati che ne attestano idoneità e 

preparazione. Esistono vari programmi di formazione e certificazione che addestrano gli animali e i 

loro handler (i conduttori, solitamente i proprietari degli animali) per garantire che le interazioni 

avvengano in modo sicuro e professionale. 

In sintesi, la selezione degli animali per la Pet Therapy è un processo rigoroso che considera sia le 

caratteristiche individuali dell'animale (come temperamento e salute), sia le esigenze specifiche 

del paziente e del contesto terapeutico. Un animale ben scelto e ben addestrato può svolgere un 

ruolo fondamentale nel miglioramento del benessere psicologico, emotivo e fisico del paziente- 

 

4.3 TRAINING  GESTIONE DEGLI ANIMALI 

Addestramento costante: Gli animali devono essere sottoposti a un addestramento continuo per 

garantire il rispetto delle regole di comportamento durante le sessioni di terapia. 

Supervisione di un professionista: Un operatore qualificato dovrebbe supervisionare 

costantemente le interazioni tra gli animali e gli individui con disabilità per garantire la sicurezza e il 

benessere di entrambi. 

Assistenza veterinaria: Un'adeguata assistenza veterinaria è essenziale per garantire la salute e il 

benessere degli animali partecipanti alla terapia. 

 

 



4.4 TIPOLOGIE DI ATTIVITA’  ADATTE ALLE DIVERSE DISABILITA’ 

Le attività di **Pet Therapy** possono essere adattate alle diverse disabilità per supportare i 

pazienti nel miglioramento del loro benessere psicologico, fisico e sociale. A seconda delle 

necessità individuali, le attività possono mirare a stimolare la comunicazione, la mobilità, le abilità 

cognitive o il supporto emotivo. Ecco quattro tipologie di attività che si possono adattare alle 

diverse disabilità: 

 

1. Attività di Supporto Emotivo e Psicologico 

Adatte a persone con disturbi psicologici (come ansia, depressione, disturbi post-traumatici, ecc.) e 

disabilità cognitive (come l'autismo). 

Obiettivi: 

- Migliorare l'autostima e la fiducia in sé. 

- Ridurre lo stress, l'ansia e i sentimenti di solitudine. 

- Favorire l'espressione emotiva e la gestione delle emozioni. 

 

Attività tipiche: 

- Interazione affettuosa: I pazienti interagiscono con l'animale accarezzandolo o coccolandolo, il 

che può stimolare il rilascio di ossitocina, un ormone che favorisce il benessere e la connessione 

emotiva. 

- Comunicazione non verbale: Per pazienti con difficoltà verbali o cognitive (come nell'autismo o in 

persone anziane con demenza), l'animale può favorire l'espressione di emozioni anche senza 

parole. L'interazione con l'animale diventa un canale di comunicazione alternativa. 

- Affrontare la paura e la timidezza: L'animale può essere utilizzato come "facilitatore" per 

superare paure o blocchi emotivi, favorendo il contatto fisico graduale. 

 

2. Attività di Stimolazione Cognitiva 

Adatte a persone con disabilità intellettive, ritardi cognitivi o disturbi neurodegenerativi (come il 

morbo di Alzheimer). 

 

Obiettivi: 

- Stimolare la memoria, l'attenzione e le capacità cognitive. 



- Favorire l'integrazione sociale e la comunicazione. 

- Mantenere o migliorare le funzioni cognitive attraverso attività di apprendimento. 

 

Attività tipiche: 

- Attività di memoria: I pazienti possono essere coinvolti in giochi che stimolano la memoria, come 

ricordare il nome dell'animale, il tipo di cibo che preferisce o le attività che l'animale ha svolto 

durante la sessione. 

- Giochi interattivi: Attività come nascondere oggetti per l'animale (palline, giocattoli) o chiedere al 

paziente di riconoscere il comando dell'animale stimolano la memoria e l'attenzione. 

- Addestramento di base: Insegnare semplici comandi all'animale (ad esempio "seduto", "vieni", 

"dai la zampa") può stimolare le abilità cognitive del paziente, rafforzando anche la relazione e 

l'interazione. 

 

3. Attività Motorie e di Riabilitazione Fisica 

Adatte a persone con disabilità motorie, lesioni spinali o problemi di mobilità. 

 

Obiettivi: 

- Stimolare la motricità fine e grossolana. 

- Migliorare l'equilibrio, la coordinazione e la forza. 

- Favorire il recupero fisico dopo un intervento chirurgico o una lesione. 

 

Attività tipiche: 

- Camminare con l'animale: Le passeggiate con il cane possono essere un'attività terapeutica per 

migliorare la mobilità e l'equilibrio, oltre a incoraggiare l'esercizio fisico. Questa attività è 

particolarmente utile per le persone con disabilità fisiche moderate, come quelle che hanno 

difficoltà a camminare o a muoversi. 

- Gioco attivo: Giochi come il lancio del frisbee, della pallina o il tiro di oggetti stimolano il 

movimento e la coordinazione occhio-mano, e possono essere adattati in base alle capacità del 

paziente. 

- Attività di stretching: Alcuni pazienti, come quelli con disabilità motorie o limitazioni nei 

movimenti, possono trarre beneficio da attività di stretching che coinvolgono l'animale, come il 



gioco del "tirare" con una corda o attività di allungamento muscolare. 

- Interazione assistita da animali (Hippoterapia o Terapia con cavalli): Nei casi di persone con 

disabilità motorie gravi o patologie neurologiche, l'uso del cavallo (hippoterapia) può essere 

particolarmente efficace per migliorare la postura, l'equilibrio e la mobilità. 

 

4. Attività di Socializzazione e Comunicazione 

Adatte a persone con autismo, disabilità intellettive o difficoltà sociali. 

 

Obiettivi: 

- Favorire l'interazione sociale e la comunicazione. 

- Aiutare i pazienti a sviluppare abilità sociali e relazionali. 

- Promuovere il gioco cooperativo e l'integrazione in contesti di gruppo. 

 

Attività tipiche: 

- Gruppi di gioco: I pazienti possono partecipare a sessioni di gruppo in cui interagiscono sia con 

l'animale che con gli altri pazienti. Questo tipo di attività è utile per sviluppare abilità sociali come 

la condivisione, l'ascolto, e la collaborazione. 

- Lavoro di squadra con l'animale: Attività che richiedono collaborazione, come ad esempio 

nascondere il cibo per l'animale e farlo trovare insieme al gruppo, stimolano la cooperazione. 

- Comunicazione con l'animale: Gli animali, in particolare i cani, possono essere un canale efficace 

per promuovere la comunicazione verbale o non verbale. Ad esempio, incoraggiare i pazienti a 

dare comandi all'animale o parlare con esso aiuta a stimolare la linguistica e la capacità di esprime 

Le attività di Pet Therapy devono sempre essere personalizzate in base alle esigenze specifiche di 

ogni individuo e alla tipologia di disabilità. La supervisione di professionisti qualificati (come 

psicologi, fisioterapisti e educatori specializzati) è fondamentale per garantire che ogni attività sia 

sicura e mirata al miglioramento del benessere del paziente. Inoltre, l'interazione con gli animali 

deve sempre rispettare le capacità fisiche, emotive e cognitive dei pazienti, creando un ambiente 

di cura e supporto. 

 

 

 



4.5 ESEMPI DI PROGRAMMI DI ATTIVITÀ 

 

- Programma di Canisterapia: 

Sedute strutturate di interazione con cani addestrati 

Attività di gioco e movimento, come il lancio della palla o l'attraversamento di percorsi. 

- Programma di Felinoterapia: 

Interazioni tranquille e rilassanti con gatti addestrati. 

Attività di petting e cura del pelo per stimolare la tattilità. 

- Programma di Equinoterapia: 

Attività a cavallo sotto la supervisione di istruttori qualificati. 

Percorsi di equitazione per potenziare le abilità motorie e la fiducia in sé stessi. 

- Programma di Terapia con Animali da Fattoria: 

Interazioni con animali da fattoria come capre o conigli. 

Coinvolgimento in attività quotidiane della fattoria per stimolare diverse abilità motorie e 

cognitive. 

L'adattabilità dei programmi è fondamentale, e la scelta delle attività e degli animali 

dovrebbe essere basata sulle esigenze specifiche di ciascun individuo coinvolto nella PET 

Therapy. 

 

5 .INTEGRAZIONE DI ORTO E PET TERAPY 

5.1 SINERGIE E INTERAZIONI TRA LE DUE TERAPIE 

La sinergia tra Orto Terapia e Pet Therapy rappresenta un modello innovativo e molto promettente 

di intervento terapeutico, che sfrutta le potenzialità sia delle piante che degli animali per 

migliorare il benessere psicologico, fisico ed emotivo dei pazienti. Entrambe le pratiche sono 

utilizzate per favorire la riabilitazione, la gestione dello stress, il miglioramento delle abilità sociali e 

motorie, e possono essere integrate in modo complementare per ottimizzare i risultati terapeutici 

 

Quando Orto Terapia e Pet Therapy sono integrate, creano un ambiente stimolante, equilibrato e 

variegato che offre una serie di benefici complessi e interconnessi per i pazienti. Le sinergie tra le 

due pratiche possono essere riassunte nei seguenti punti: 



a) Maggiore stimolazione sensoriale: 

L'interazione contemporanea con le piante e gli animali attiva più sensi, creando un'esperienza 

multisensoriale che stimola sia la vista (colori delle piante e degli animali), che il tatto (carezze sugli 

animali, interazione con la terra e le piante), che l'olfatto (profumi dei fiori e delle erbe) e l'udito 

(suoni naturali, come il cinguettio degli uccelli o il rumore delle foglie). 

- Orto Terapia: La manipolazione della terra e delle piante, l’odore della natura, il contatto con la 

vegetazione favoriscono un'esperienza sensoriale che rilassa e stimola la percezione. 

- Pet Therapy: La presenza di animali stimola emozioni e sensazioni come affetto, conforto, 

movimento, creando una connessione emotiva. 

 

b) Potenziamento della motivazione e del coinvolgimento 

Gli animali possono essere motivatori potenti per il coinvolgimento nelle attività ortoterapiche. Per 

esempio, i pazienti possono essere incoraggiati a prendersi cura delle piante o a svolgere attività 

all’aperto se accompagnati da un animale, come un cane, che rende l’esperienza più dinamica e 

divertente. 

- Orto Terapia con il cane: Un cane può diventare il compagno ideale per una passeggiata nell'orto, 

mentre il paziente si occupa della cura delle piante. La presenza dell'animale rende l'attività più 

piacevole e può stimolare la partecipazione. 

- Socializzazione: L'animale può fungere da "facilitatore sociale", stimolando la conversazione tra i 

pazienti o con i terapeuti. Inoltre, l'attività in un orto condiviso può favorire la collaborazione tra 

persone, riducendo il senso di isolamento. 

 

c) Stimolazione fisica e riabilitativa 

Entrambe le attività contribuiscono al miglioramento delle abilità motorie, ma insieme possono 

essere ancora più efficaci. Ad esempio, prendersi cura dell'orto richiede movimenti fisici come 

piegarsi, piantare, raccogliere e trasportare, mentre la Pet Therapy può stimolare l'attività fisica 

tramite giochi o passeggiate con gli animali. 

- Mobilità e coordinazione: Camminare con il cane attraverso l’orto o impegnarsi in attività di 

giardinaggio stimola il corpo, migliorando la forza, l'equilibrio e la coordinazione. 

- Riabilitazione post-intervento: Nei programmi riabilitativi, combinare attività di giardinaggio con 

la compagnia di animali può essere particolarmente utile per il recupero fisico, aumentando il 

livello di impegno e facilitando il movimento. 

 



d) Riduzione dello stress e dell’ansia 

L'interazione con la natura e gli animali è nota per ridurre i livelli di stress e ansia. La combinazione 

delle due esperienze in un ambiente naturale, in cui gli animali e le piante sono presenti insieme, 

ha un effetto calmante e rilassante sul sistema nervoso, favorendo il recupero psicologico. 

- Orto Terapia: Il giardinaggio ha un effetto terapeutico naturale, riducendo i livelli di cortisolo 

(l'ormone dello stress) e promuovendo il rilassamento. 

- Pet Therapy: La presenza di un animale che offre affetto e attenzione aiuta a ridurre l'ansia, la 

depressione e l'isolamento sociale. 

 

e) Educazione e responsabilizzazione 

Sia l'orto che gli animali possono essere strumenti educativi. Prendersi cura di un orto e di un 

animale aiuta a sviluppare il senso di responsabilità, la capacità di prendersi cura di qualcosa o 

qualcuno, e favorisce l'autostima. 

- Lavoro di squadra: Le attività possono essere organizzate in gruppi, dove i pazienti lavorano 

insieme per prendersi cura dell'orto e degli animali, imparando a cooperare e a sviluppare abilità 

sociali. 

- Autonomia e competenza: Sia la cura delle piante che l’interazione con gli animali richiedono 

impegno e costanza, il che aiuta a sviluppare una routine e una maggiore autonomia. 

 

 Esempi di attività integrate: 

- Passeggiate nell'orto con il cane: Portare un cane in un orto terapeutico, dove il paziente può 

anche prendersi cura delle piante. 

- Giardinaggio con l'animale: Permettere ai pazienti di lavorare nell'orto insieme a un animale, 

come un cane o un coniglio, che partecipa al gioco o semplicemente offre compagnia. 

- Laboratori di educazione e cura degli animali: Attività che combinano la cura di piante e animali, 

dove i pazienti apprendono a prendersi cura di entrambi, sviluppando abilità relazionali e manuali. 

L'integrazione tra Orto Terapia e Pet Therapy è una combinazione potente che offre numerosi 

benefici psicologici, fisici e sociali. Le due pratiche si rafforzano a vicenda, creando un ambiente 

terapeutico stimolante, rilassante e ricco di opportunità per migliorare il benessere globale dei 

pazienti. 

 

 



5.2 CRITERI DI SELEZIONE PER L’APPLICAZIONE COMBINATA 

L'applicazione combinata di Orto Therapy e Pet Therapy richiede una valutazione attenta delle 

esigenze individuali e delle caratteristiche specifiche di ciascun partecipante. Alcuni criteri di 

selezione includono 

Tipo e Gravità della Disabilità: Considerare il tipo e la gravità della disabilità per determinare se 

l'integrazione delle due terapie è appropriata. Ad esempio, individui con disabilità motorie possono 

beneficiare di entrambe le terapie, mentre altri potrebbero trarre maggiore beneficio da una delle 

due. 

Preferenze Individuali: Rispettare le preferenze e le inclinazioni personali di ciascun individuo. 

Alcune persone potrebbero mostrare una maggiore affinità per le attività orticole, mentre altre 

potrebbero preferire l'interazione con gli animali. 

Obiettivi Terapeutici Specifici: Definire gli obiettivi terapeutici specifici per ciascun partecipante e 

determinare come le due terapie possono contribuire in modo complementare al raggiungimento 

di tali obiettivi. 

Competenze e Risorse del Personale: Assicurarsi che il personale coinvolto abbia competenze e 

conoscenze sufficienti sia in Orto Therapy che in Pet Therapy. La formazione multidisciplinare può 

essere essenziale per garantire un approccio integrato e sicuro. 

Disponibilità di Risorse Materiali: Verificare la disponibilità di risorse materiali, come spazi orticoli 

accessibili e animali addestrati, per garantire un ambiente sicuro e inclusivo. 

Risposta Individuale alle Terapie: Monitorare attentamente la risposta individuale alle terapie 

integrate, adattando il programma in base ai progressi e alle preferenze emerse nel corso delle 

sessioni. 

Integrare Orto Therapy e Pet Therapy richiede una progettazione attenta, una valutazione continua 

e la flessibilità nell'adattare le attività in base alle esigenze mutevoli dei partecipanti. L'approccio 

combinato può offrire un'ampia gamma di benefici terapeutici, contribuendo in modo significativo 

al benessere globale delle persone con disabilità. 

 

 

6.SELEZIONE DI TERAPIE IN BASE ALLE SPECIFICHE DISABILITA’ 

6.1 SINDROME DI DOWN: APPROCCI ERAPEUTICI PIU’ EFFICACI 

La Sindrome di Down è una condizione genetica che comporta una trisomia del cromosoma 21, con 

implicazioni per lo sviluppo intellettivo e fisico dei soggetti. Tuttavia, ogni persona con sindrome di 

Down è unica, con punti di forza e difficoltà specifiche. Gli approcci terapeutici devono essere 

individualizzati, basandosi sulle necessità e le potenzialità di ciascun soggetto. 



 

L’utilizzo di Pet Therapy e Orto Terapia può essere particolarmente efficace per i soggetti con 

sindrome di Down, grazie ai loro benefici psicologici, emotivi e fisici. Tuttavia, ci sono anche altri 

approcci che, se combinati, possono supportare lo sviluppo globale dei soggetti con sindrome di 

Down. 

 

1. Pet Therapy con la Sindrome di Down 

La Pet Therapy si è rivelata molto efficace nel trattamento dei soggetti con sindrome di Down, in 

particolare per favorire l'interazione sociale, lo sviluppo emotivo e le competenze comunicative. 

 

Benefici principali della Pet Therapy: 

- Miglioramento della comunicazione: Gli animali, in particolare i cani, sono ottimi facilitatori della 

comunicazione, specialmente per i bambini con difficoltà di linguaggio. Possono stimolare la voglia 

di parlare e interagire, sia verbalmente che non verbalmente. 

- Sviluppo emotivo: L'interazione con un animale, che offre affetto incondizionato, aiuta a 

migliorare l'autocontrollo, la gestione delle emozioni, e la fiducia in se stessi. 

- Aumento della motivazione e dell'autonomia: Gli animali possono essere utilizzati per 

incoraggiare i soggetti con sindrome di Down a partecipare ad attività di gruppo o a sviluppare 

routine quotidiane. La cura degli animali può anche promuovere un senso di responsabilità. 

- Stimolazione della motricità: L'interazione con gli animali stimola la motricità fine e grossolana 

(ad esempio, accarezzare l'animale, lanciare una pallina, camminare durante una passeggiata). 

 

Esempi di attività di Pet Therapy per persone con sindrome di Down: 

- Passeggiate e giochi con il cane: Camminare o giocare con il cane possono stimolare l'attività 

fisica, l'equilibrio e la coordinazione motoria. 

- Addestramento di base: Insegnare a dare comandi all'animale aiuta a migliorare la capacità di 

seguire istruzioni, stimola la concentrazione e favorisce l’apprendimento del linguaggio. 

- Attività di cura dell'animale: Coinvolgere i bambini nella cura dell'animale (ad esempio, dare da 

mangiare, pulire, accarezzare) aiuta a sviluppare competenze motorie e a rafforzare il senso di 

responsabilità. 

 

 



2. Orto Terapia con la Sindrome di Down 

 

L’Orto Terapia è una modalità terapeutica che utilizza il giardinaggio e la cura delle piante per 

stimolare il benessere psicologico, fisico e sociale. Questa pratica si è rivelata particolarmente utile 

per persone con sindrome di Down, grazie alla sua capacità di stimolare vari aspetti del loro 

sviluppo. 

 

Benefici principali dell'Orto Terapia: 

- Sviluppo motorio: La cura delle piante e il lavoro nell’orto stimolano la motricità fine (ad esempio, 

quando si piantano semi o si raccolgono i frutti) e la motricità grossolana (ad esempio, piegarsi, 

camminare, spostare oggetti). 

- Stimolazione cognitiva: L'orto terapia favorisce l'apprendimento e la memoria. I soggetti con 

sindrome di Down possono imparare concetti legati alla crescita delle piante, ai cicli stagionali e 

alla cura dell’ambiente. 

- Rilassamento e riduzione dello stress: Il contatto con la natura ha un effetto calmante, riducendo 

l'ansia e lo stress. Inoltre, l’attività di giardinaggio può favorire il rilassamento attraverso il contatto 

con la terra e il verde. 

- Sviluppo delle abilità sociali: Lavorare insieme in un gruppo per curare un orto stimola la 

cooperazione e l'interazione con gli altri. Aiuta i soggetti con sindrome di Down a sviluppare abilità 

sociali come la condivisione e il lavoro di squadra. 

- Aumento dell'autonomia e della responsabilità: Prendersi cura delle piante aiuta a sviluppare il 

senso di responsabilità e la capacità di seguire routine quotidiane. 

 

Esempi di attività di Orto Terapia per persone con sindrome di Down: 

- Piantare e prendersi cura delle piante: Ogni paziente può prendersi cura di una pianta, imparando 

a seminarla, annaffiarla e vederla crescere. Questo processo stimola il senso di realizzazione e 

responsabilità. 

- Attività di gruppo nell’orto: Lavorare insieme per progettare e mantenere un orto condiviso 

stimola le capacità relazionali e sociali. Le attività di gruppo favoriscono anche la collaborazione e 

l’apprendimento reciproco. 

- Raccolta dei frutti: La raccolta dei frutti e dei fiori è un'attività gratificante che può aumentare il 

senso di competenza e di soddisfazione per il lavoro svolto. 

Per i soggetti con sindrome di Down, approcci come la **Pet Therapy** e l'**Orto Terapia** 



possono essere incredibilmente efficaci nel migliorare non solo le competenze fisiche e cognitive, 

ma anche nel rafforzare le capacità sociali ed emotive. Combinando questi interventi con altre 

terapie, come quella occupazionale, linguistica o fisica, si può creare un programma terapeutico 

completo che aiuti a massimizzare il potenziale di ogni individuo. L'importante è un approccio 

personalizzato, che tenga conto delle caratteristiche e delle necessità uniche di ciascun paziente. 

 

6.2 DISTURBO DELLO SPRETTO AUTISTICO:STRATEGIE E INTERVENTI CONSIGLIATE 

Le persone con disturbo dello spettro autistico (ASD, **Autism Spectrum Disorder**) presentano 

una vasta gamma di caratteristiche e bisogni individuali, e ogni caso è unico. Tuttavia, alcune linee 

guida generali e interventi terapeutici si sono dimostrati efficaci nel favorire il benessere, lo 

sviluppo e l'integrazione sociale di questi individui. Due approcci terapeutici che stanno 

guadagnando sempre più attenzione per i loro effetti positivi nei soggetti con autismo sono l'Orto 

Terapia e la Pet Therapy. Questi approcci, se ben progettati e adattati alle necessità specifiche di 

ogni individuo, possono apportare benefici significativi sia sul piano emotivo che fisico. 

 

1. Orto Terapia per il Disturbo dello Spettro Autistico 

L’Orto Terapia è una forma di trattamento che sfrutta l'interazione con la natura, in particolare la 

cura delle piante e dei giardini, come strumento terapeutico per favorire il benessere psicologico, 

emotivo e fisico. Per i soggetti con autismo, il giardinaggio può rappresentare un'attività che 

stimola il senso di realizzazione e offre un canale per sviluppare abilità pratiche, emotive e sociali. 

 

Benefici dell’Orto Terapia per il Disturbo dello Spettro Autistico 

- Stimolazione sensoriale: L’orto terapia stimola diversi sensi: il tatto (interazione con la terra, le 

piante), la vista (colore e forma delle piante), l’olfatto (profumi di fiori e piante) e l’udito (suoni 

naturali come il vento tra le foglie). La varietà sensoriale può aiutare le persone con autismo a 

gestire la sovrastimolazione sensoriale, favorendo il rilassamento. 

- Regolazione emotiva: L’attività di cura delle piante aiuta a ridurre lo stress, l'ansia e le emozioni 

travolgenti. La tranquillità che proviene dal contatto con la natura può essere un buon rimedio per 

i momenti di frustrazione o iperattività. 

- Sviluppo motorio: L’orto terapia favorisce la motricità fine e grossolana (ad esempio, piantare 

semi, annaffiare, raccogliere), migliorando la coordinazione e la forza fisica. Può anche favorire lo 

sviluppo di abilità pratiche. 

- Incremento della concentrazione: Il lavoro in giardino richiede attenzione ai dettagli, come il 

riconoscimento delle piante e il monitoraggio del loro stato di crescita. Questo può migliorare la 

concentrazione e l’abilità di focalizzarsi su compiti specifici. 



- Autonomia e responsabilità: I soggetti con autismo spesso traggono beneficio dalla creazione di 

routine. L'orto, che richiede cure costanti, può insegnare a prendersi cura di qualcosa e a gestire le 

proprie responsabilità, migliorando l’autostima e la fiducia in se stessi. 

- Miglioramento delle abilità sociali: Se realizzato in un ambiente di gruppo, l'orto terapeutico può 

essere un’opportunità per socializzare e migliorare le competenze relazionali, come il lavoro di 

squadra, la condivisione e l’ascolto. 

 

Esempi di attività di Orto Terapia per persone con autismo: 

- Piantare e prendersi cura delle piante: Accompagnare il paziente nella piantagione e nella cura 

delle piante, dall'inizio alla raccolta dei frutti, aiuta a favorire il coinvolgimento e la comprensione 

dei cicli naturali. Le attività possono includere la semina, l’annaffiatura, la potatura, la raccolta e la 

cura quotidiana delle piante. 

- Attività di giardinaggio con oggetti sensoriali: Utilizzare materiali con diverse texture (sabbia, 

terra, acqua) per stimolare il tatto e l'esplorazione sensoriale. 

- Creazione di un orto condiviso: Lavorare in un orto in gruppo può favorire la socializzazione e 

l’interazione. I partecipanti possono imparare a lavorare insieme, condividere compiti e riflettere 

sui progressi comuni. 

 

2. Pet Therapy per il Disturbo dello Spettro Autistico 

La Pet Therapy o Terapia Assistita con gli Animali è una tecnica che sfrutta l'interazione con animali 

per migliorare il benessere psicologico, emotivo e fisico dei pazienti. Gli animali, specialmente cani 

e cavalli, sono strumenti terapeutici potenti per le persone con disturbo dello spettro autistico, 

favorendo la comunicazione, l'interazione sociale e la regolazione emotiva. 

 

Benefici della Pet Therapy per il Disturbo dello Spettro Autistico 

- Miglioramento delle abilità comunicative: Gli animali, in particolare i cani, incoraggiano la 

comunicazione verbale e non verbale. Per i bambini con autismo che hanno difficoltà a esprimersi 

verbalmente, l'interazione con un cane o un altro animale può incoraggiare l’uso delle parole e il 

contatto visivo, riducendo la frustrazione legata alla comunicazione. 

- Sviluppo emotivo: La compagnia di un animale, che offre affetto incondizionato, aiuta a 

migliorare l’autocontrollo, riducendo l’aggressività e l’ansia. Gli animali sono anche un ottimo 

strumento per insegnare a gestire le emozioni, come la rabbia o la paura. 

- Stimolazione sociale: Gli animali favoriscono l’interazione sociale. I bambini con autismo possono 

trarre vantaggio dalla compagnia di un cane per sviluppare abilità sociali come il gioco cooperativo, 



l’empatia e il rispetto dei turni. La presenza dell'animale può anche ridurre l’isolamento sociale, 

creando un ponte per le interazioni con gli altri. 

- Rilassamento e riduzione dello stress: Gli animali possono avere un effetto calmante, migliorando 

il benessere psicologico del soggetto. Accarezzare un cane o interagire con un animale può ridurre i 

livelli di cortisolo (l’ormone dello stress) e promuovere il rilassamento. 

- Sviluppo della routine e responsabilità: Prendersi cura di un animale, come nutrirlo, accudirlo o 

giocare con lui, può aiutare i soggetti con autismo a sviluppare una routine e un senso di 

responsabilità. Queste attività aiutano a favorire l’autonomia e a sviluppare un comportamento più 

consapevole e strutturato. 

 

Esempi di attività di Pet Therapy per persone con autismo: 

- Passeggiate con il cane: Accompagnare il cane in una passeggiata stimola il movimento, favorisce 

l’interazione e offre l'opportunità di insegnare a seguire un programma strutturato. 

- Addestramento di base: Insegnare semplici comandi al cane (ad esempio, “seduto”, “vieni”, “dai la 

zampa”) aiuta a stimolare la comunicazione e la comprensione del linguaggio verbale. 

- Gioco cooperativo con il cane: Giochi come il lancio della pallina o il recupero di oggetti stimolano 

la collaborazione e il gioco cooperativo, che sono essenziali per lo sviluppo sociale. 

- Cura e pulizia dell'animale: I bambini con autismo possono partecipare a attività di cura 

quotidiana dell'animale, come spazzolarlo o dargli da mangiare, migliorando la responsabilità e la 

routine. 

 

3. Approccio Integrato: Orto Terapia e Pet Therapy insieme 

L'integrazione di Orto Terapia e Pet Therapy può portare a risultati ancora più efficaci, poiché 

queste due pratiche si completano a vicenda. Entrambe stimolano la sfera sensoriale, emotiva e 

fisica, e la loro combinazione può essere un potente strumento terapeutico per il trattamento del 

disturbo dello spettro autistico. 

 

Benefici dell'approccio integrato: 

- Stimolazione sensoriale completa: La combinazione di contatto con la natura (orto) e con gli 

animali stimola tutti i sensi, favorendo l’esplorazione e la regolazione sensoriale. 

- Miglioramento delle abilità sociali e comunicative: Le attività in giardino con gli animali possono 

favorire l’interazione sociale e incoraggiare il linguaggio. Il gioco con gli animali e la cura delle 

piante sono attività socializzanti che aiutano a sviluppare empatia, condivisione e cooperazione. 



- Equilibrio emotivo: L’ambiente tranquillo dell’orto e l’affetto degli animali creano un contesto 

ideale per ridurre l’ansia, promuovere il relax e gestire le emozioni intense. L’uso simultaneo di 

entrambe le terapie può favorire un miglior equilibrio emotivo e un senso di sicurezza. 

 

Esempi di attività integrate: 

- Passeggiate nell’orto con il cane: Camminare insieme in un orto o giardino terapeutico, 

accudendo  l’animale. 

 

6.3 DISTURBO DI ATTENZIONE:METODOLOGIE DI  INTERVENTO 

Il Disturbo da Deficit di Attenzione (DDA) o ADHD (Attention Deficit Hyperactivity Disorder) è un 
disturbo neuropsichiatrico caratterizzato da difficoltà persistenti nell'attenzione, iperattività e 
impulsività. Queste difficoltà non sono occasionali, ma si verificano in modo cronico, influenzando 
negativamente la vita quotidiana, le performance scolastiche, le relazioni interpersonali e, in 
generale, la qualità della vita. 

L'ADHD è una condizione che si manifesta comunemente nell'infanzia e può persistere anche 
nell'adolescenza e nell'età adulta. Sebbene le cause precise non siano ancora completamente 
comprese, si ritiene che l'ADHD sia dovuto a una combinazione di fattori genetici, ambientali e 
neurologi. 

Il Disturbo da Deficit di Attenzione (ADHD), caratterizzato da difficoltà persistenti nell'attenzione, 
nell'autocontrollo e nell'organizzazione, può beneficiare di approcci terapeutici alternativi come la 
Pet Therapy e l'Orto Terapia. Questi interventi complementari, se integrati a trattamenti 
convenzionali, possono apportare significativi miglioramenti nel controllo dell'impulsività, nella 
regolazione emotiva, nel miglioramento delle capacità di concentrazione e nell’autosufficienza.  

 

Benefici della Pet Therapy nel Disturbo da Deficit di Attenzione (ADHD) 

La Pet Therapy, o terapia assistita con gli animali, utilizza l'interazione con animali (di solito cani, 
gatti, cavalli) come strumento terapeutico per migliorare il benessere fisico, psicologico ed 
emotivo dei pazienti. Per i soggetti con ADHD, questa terapia offre diversi vantaggi: 

 

1. Miglioramento delle abilità sociali 

Gli animali, in particolare i cani, sono noti per favorire l’interazione sociale. I bambini con ADHD 
spesso faticano nelle relazioni sociali a causa della loro impulsività o difficoltà a rispettare le 
dinamiche sociali. Gli animali offrono un’opportunità di interazione sicura e senza giudizio, 
migliorando la capacità di cooperazione, l’empatia e la gestione delle emozioni in contesti sociali. 



 

- Incoraggiamento alla comunicazione verbale e non verbale: Gli animali possono motivare il 
bambino ad esprimersi, anche senza parole, attraverso il contatto fisico o il gioco. 

- Empatia e responsabilità: Accudire un animale insegna ai bambini l'importanza della cura e della 
responsabilità, competenze che possono essere trasferite alle interazioni sociali. 

 

2. Regolazione emotiva 

Gli animali sono in grado di ridurre lo stress e l'ansia, grazie alla loro capacità di offrire affetto 
incondizionato. Interagire con un animale può avere un effetto calmante, riducendo i livelli di 
ansia che spesso accompagnano l'ADHD. La compagnia di un cane, ad esempio, può essere 
particolarmente efficace nel favorire il rilassamento e nell'alleviare la frustrazione. 

- Rilassamento e diminuzione dell’aggressività: Il contatto con gli animali, attraverso carezze o 
giochi, aiuta a rilassare la mente e a calmare le emozioni intense, riducendo comportamenti 
impulsivi e aggressivi. 

- Senso di sicurezza: La relazione con un animale favorisce il senso di protezione e accettazione, 
aspetti fondamentali per migliorare l'autocontrollo e l'autostima. 

 

3. Incremento della concentrazione e autocontrollo 

I cani, in particolare, possono insegnare ai bambini con ADHD la disciplina e la concentrazione 
attraverso attività come l’addestramento, dove il bambino deve seguire una serie di comandi per 
comunicare correttamente con l'animale. Questo tipo di interazione aiuta il bambino a migliorare 
la sua capacità di focalizzarsi su compiti e a sviluppare una maggiore attenzione ai dettagli. 

- Apprendimento di routine: Le attività quotidiane con l'animale (ad esempio, il dare da mangiare, 
il portarlo a passeggio) creano una routine che aiuta i bambini a rimanere focalizzati su un compito 
specifico. 

- Sviluppo dell’autocontrollo: Per poter addestrare o interagire correttamente con un animale, i 
bambini devono imparare a moderare i propri impulsi e ad agire con calma e pazienza. 

 

4. Attività fisica e miglioramento della gestione dell'energia 

Molti bambini con ADHD hanno una quantità di energia che può essere difficile da gestire. 
L'attività fisica, come giocare con un cane o fare passeggiate all'aperto, aiuta a ridurre 
l'iperattività, favorendo l'uso dell'energia in modo positivo. Inoltre, l'attività fisica regolare 
contribuisce a migliorare la qualità del sonno, spesso compromessa nei soggetti con ADHD. 



 

- Esercizio fisico: Il gioco e le passeggiate con gli animali stimolano il movimento fisico, favorendo il 
rilascio di endorfine, migliorando l'umore e riducendo la tensione 

 

Benefici dell’Orto Terapia nel Disturbo da Deficit di Attenzione (ADHD) 

L'Orto Terapia è un approccio terapeutico che utilizza la cura delle piante e l'interazione con la 
natura per favorire il benessere psicologico, emotivo e fisico. Per le persone con ADHD, l'orto offre 
una serie di vantaggi che contribuiscono a migliorare la concentrazione, il comportamento e le 
abilità sociali. 

 

1. Miglioramento della concentrazione e della memoria 

L'attività di giardinaggio richiede una certa dose di attenzione ai dettagli, come la scelta del 
momento giusto per piantare, l'osservazione dei cambiamenti nelle piante, o la necessità di 
seguire una sequenza di azioni (piantare, annaffiare, raccogliere). Questo tipo di attività può 
aiutare a migliorare la capacità di concentrazione e a stimolare il cervello in modo positivo. 

- Sviluppo della pazienza: La cura delle piante richiede tempo e pazienza, abilità che sono difficili 
da sviluppare per i bambini con ADHD, ma che sono cruciali per la gestione della loro impulsività. 

- Memoria e sequenza: Il giardinaggio aiuta anche a rafforzare la memoria e l'apprendimento di 
sequenze di azioni, come quando piantare, quando annaffiare o come raccogliere i frutti. 

 

2. Autocontrollo e gestione dell’impulsività 

La pazienza e l'autocontrollo sono abilità fondamentali che possono essere sviluppate attraverso 
l’orto terapia. Il lavoro in giardino richiede il rispetto delle tempistiche naturali (ad esempio, 
aspettare che una pianta cresca), aiutando a ridurre l'impulsività tipica dell'ADHD. 

- Routine strutturate: La cura di un orto, che richiede attività regolari come annaffiare, raccogliere 
o potare, può aiutare i bambini a sviluppare una routine e una struttura che contribuiscono a 
migliorare il loro autocontrollo. 

- Responsabilità: L’accudimento delle piante sviluppa un senso di responsabilità, insegnando ai 
bambini con ADHD l’importanza di prendersi cura di qualcosa nel lungo periodo. 

 

 

 



3. Miglioramento delle competenze motorie 

L'orto terapia favorisce lo sviluppo di abilità motorie sia **fini** (come usare le mani per piantare 
o raccogliere) sia **grosse** (come camminare, muoversi e lavorare in giardino). Questi 
miglioramenti motori possono avere effetti positivi anche sull’autocontrollo e sulla gestione 
dell’energia nei bambini con ADHD. 

- Coordinazione e destrezza: L'attività fisica legata al giardinaggio aiuta a migliorare la 
coordinazione e la destrezza, che spesso sono debilitate nei bambini con ADHD. 

- Relax e riduzione dello stress: L’interazione con la natura e la cura delle piante favorisce la calma 
e riduce i livelli di stress, aiutando a contrastare l’ansia e le emozioni intense che spesso 
accompagnano l'ADHD. 

 

4. Miglioramento dell’autostima e del benessere psicologico 

Raccogliere i frutti del proprio lavoro in giardino e osservare la crescita delle piante può migliorare 
l’autostima e il senso di realizzazione. L'orto diventa così una metafora della crescita personale, 
dove ogni piccolo passo porta a un grande risultato. 

- Senso di realizzazione: Ogni successo nel giardinaggio (ad esempio, vedere una pianta crescere o 
raccogliere un frutto) offre una gratificazione tangibile, che aiuta a sviluppare un maggiore senso 
di competenza e autostima. 

- Relazione positiva con la natura: Il tempo trascorso all'aperto e immersi nella natura favorisce il 
benessere psicologico e offre uno spazio di tranquillità per riflettere e rilassarsi. 

Sia la Pet Therapy che l’Orto Terapia sono approcci terapeutici estremamente utili per il 
trattamento del Disturbo da Deficit di Attenzione (ADHD). Questi interventi complementari non 
solo aiutano a migliorare la concentrazione, il controllo impulsivo e l’autocontrollo, ma 
favoriscono anche lo sviluppo delle abilità sociali, la gestione emotiva e il benessere psicologico 
complessivo. L’integrazione di tali terapie con i trattamenti convenzionali (farmaci, psicoterapia, 
interventi educativi) può contribuire significativamente a migliorare la qualità della vita dei 
soggetti con ADHD. 

 

6.4 SCHIZOFRENIA: ADATTAMENTI PER IL BENESSERE PSICOLOGICO 

L'Orto Terapia e la Pet Therapy sono approcci terapeutici sempre più riconosciuti per i loro effetti 
benefici anche sulla schizofrenia. La schizofrenia è un disturbo mentale complesso caratterizzato 
da sintomi come deliri, allucinazioni, disorganizzazione del pensiero e difficoltà emotive e sociali. I 
pazienti schizofrenici possono anche sperimentare un impoverimento dell'autocontrollo, un deficit 
delle capacità sociali e una ridotta qualità della vita. 

 



L'uso di interventi non farmacologici come l'Orto Terapia e la Pet Therapy può contribuire 
significativamente a migliorare il benessere psicofisico dei soggetti schizofrenici, sia durante le fasi 
acute della malattia che nei periodi di stabilizzazione. Questi approcci complementano il 
trattamento farmacologico e psicoterapeutico tradizionale, supportando la gestione dei sintomi, 
migliorando la qualità della vita e potenziando le risorse personali del paziente. 

 

Benefici dell'Orto Terapia per i soggetti con schizofrenia 

L'Orto Terapia sfrutta il lavoro nel giardino e il contatto con la natura per promuovere il benessere 
psicologico e fisico. Per i pazienti schizofrenici, l'orto può offrire numerosi vantaggi: 

 

1. Riduzione dell'ansia e dello stress 

L'interazione con la natura ha dimostrato di ridurre i livelli di stress e ansia, che sono spesso 
elevati nei soggetti schizofrenici, soprattutto in caso di periodi di crisi. Il giardinaggio ha effetti 
calmanti, poiché la natura stessa tende a favorire il rilassamento e la tranquillità. 

- Ambiente rilassante: L'orto crea uno spazio naturale, spesso lontano dai rumori e dalle 
stimolazioni stressanti della vita quotidiana, che aiuta i pazienti a trovare un ambiente più sereno. 

- Ritmi naturali e routine: Le attività di giardinaggio (piantare, annaffiare, raccogliere, osservare la 
crescita delle piante) introducono routine quotidiane che favoriscono il controllo dello stress e 
migliorano il benessere emotivo. 

 

2. Incremento dell’autocontrollo e delle capacità di concentrazione 

Per i pazienti schizofrenici, che a volte hanno difficoltà a concentrarsi e a mantenere l'attenzione, 
l’orto terapia offre un’attività focalizzata e sistematica che può migliorare la capacità di 
concentrarsi. Prendersi cura di una pianta richiede attenzione, pianificazione e pazienza, e il 
coinvolgimento in attività di giardinaggio stimola le capacità cognitive in modo positivo. 

- Focalizzazione su compiti specifici: Curare le piante implica seguire una sequenza di azioni 
(piantare, annaffiare, raccogliere), che aiuta i pazienti a concentrarsi su compiti specifici e ad 
aumentare la loro capacità di seguire le istruzioni. 

- Senso di realizzazione: I risultati tangibili della cura delle piante (come vedere una pianta 
crescere o fiorire) offrono al paziente un senso di realizzazione e di competenza, che è positivo per 
la propria autostima e per la motivazione. 

 

 



3. Stimolazione sensoriale 

L'orto stimola vari sensi, come la vista, l'olfatto, il tatto e, in alcuni casi, il gusto, in modo che il 
paziente possa essere coinvolto in un'esperienza multisensoriale che favorisce una connessione 
più profonda con il mondo esterno. Questo tipo di stimolazione sensoriale può essere utile per 
migliorare il benessere psicofisico e ridurre i sintomi di isolamento sociale. 

- Connessione con la realtà: Il giardinaggio incoraggia i pazienti a rimanere presenti nel momento, 
stimolando una connessione concreta con la realtà attraverso l'osservazione e l’interazione con gli 
elementi naturali. 

 

4. Socializzazione e inclusione 

L’Orto Terapia offre anche opportunità di socializzazione, poiché spesso viene condotta in gruppo. 
Questo è particolarmente importante per le persone schizofreniche, che possono essere isolate 
socialmente e che potrebbero trarre beneficio da attività che promuovono la cooperazione e il 
supporto reciproco. 

- Lavoro in gruppo: La collaborazione con altri pazienti o con terapisti in un contesto di 
giardinaggio aiuta a sviluppare abilità sociali e a ridurre l’isolamento. 

- Comunicazione e condivisione: In un ambiente sereno e naturale, i pazienti sono più disposti a 
comunicare, scambiarsi esperienze e interagire positivamente con gli altri. 

 

Benefici della Pet Therapy per i soggetti con schizofrenia 

La Pet Therapy è un'altra forma di terapia non farmacologica che può migliorare 
significativamente il benessere dei pazienti schizofrenici. L’interazione con gli animali, in 
particolare cani e gatti, può ridurre i sintomi negativi e favorire la stabilizzazione emotiva. 

 

1. Miglioramento della relazione con se stessi e con gli altri 

Gli animali sono noti per favorire una relazione non giudicante e non minacciosa, che è 
particolarmente utile per i soggetti schizofrenici che spesso si sentono rifiutati o mal compresi 
dalle altre persone. Il contatto con un animale può aiutare il paziente a sviluppare fiducia, empatia 
e ad aprirsi gradualmente anche con gli altri esseri umani. 

- Empatia e compagnia: Gli animali forniscono un supporto emotivo incondizionato, che favorisce 
la connessione e l’empatia. I soggetti schizofrenici, che spesso hanno difficoltà a relazionarsi con 
gli altri, possono trarre grande beneficio dalla compagnia di un animale. 

- Senso di accettazione: L’affetto incondizionato degli animali può aiutare a rafforzare il senso di 
autostima e accettazione del paziente. 



2. Riduzione dell'ansia e dei sintomi psicotici 

Studi hanno dimostrato che l'interazione con gli animali può ridurre l'ansia, migliorare l'umore e 
alleviare i sintomi psicotici nei pazienti con schizofrenia. Gli animali, in particolare i cani, sono in 
grado di calmare l’individuo con un semplice contatto fisico o una passeggiata, abbassando i livelli 
di tensione e nervosismo. 

- Calma e tranquillità: Accarezzare un animale o passeggiare con un cane riduce il livello di 
cortisolo (l'ormone dello stress), portando a un senso di calma e rilassamento. 

- Distrazione positiva: L’interazione con gli animali offre una distrazione positiva dai pensieri 
distressanti e dalle allucinazioni, migliorando l’umore e la qualità della vita. 

 

3. Incremento della motivazione e dell’attività fisica 

Gli animali, in particolare i cani, incoraggiano l’attività fisica regolare, come le passeggiate o il 
gioco. Questo è particolarmente utile per i pazienti schizofrenici, che possono essere affetti da 
apatia e da una bassa motivazione a intraprendere attività quotidiane. 

- Attività fisica: Le passeggiate o il gioco con un cane stimolano l’esercizio fisico, che è noto per 
migliorare l’umore e la funzionalità mentale. 

- Routine strutturata: La cura di un animale implica una routine regolare (ad esempio, nutrirlo, 
portarlo fuori), che può contribuire a dare struttura e stabilità alla giornata del paziente 
schizofrenico. 

 

4. Supporto emotivo e riduzione dell'isolamento sociale 

Gli animali possono fornire un supporto emotivo significativo, riducendo il senso di solitudine e 
migliorando l’umore. La Pet Therapy può anche favorire la socializzazione, sia con l'animale stesso 
che con altre persone coinvolte nell'attività terapeutica. 

- Comunicazione non verbale: L'interazione con gli animali stimola la comunicazione non verbale e 
può aiutare il paziente a sviluppare nuove forme di espressione. 

- Interazione positiva con altri pazienti: L'inclusione di animali in un contesto terapeutico  aiuta i 
pazienti a sentirsi più connessi con gli altri e meno isolati 

L'Orto Terapia e la Pet Therapy sono due interventi complementari altamente efficaci nel 
migliorare il benessere psicofisico dei soggetti schizofrenici. Entrambi offrono un'opportunità di 
ridurre lo stress e l'ansia, aumentare la concentrazione e l'autocontrollo, stimolare la 
socializzazione e migliorare il rapporto con il mondo esterno. 

 



6.5 DISTURBI DELL’UMORE:TERAPIE APPROPRIATE 

I disturbi dell'umore, come la depressione e il disturbo bipolare, sono condizioni psichiatriche che 
influenzano profondamente l’emotività, la motivazione e il comportamento delle persone. Questi 
disturbi possono causare sintomi significativi come tristezza persistente, perdita di interesse per le 
attività quotidiane, stanchezza, ansia, irritabilità e, nei casi più gravi, pensieri suicidari. Mentre i 
trattamenti farmacologici e psicoterapici sono fondamentali per la gestione dei disturbi 
dell'umore, approcci complementari come l'Orto Terapia e la Pet Therapy hanno dimostrato di 
essere efficaci nel migliorare il benessere psicofisico e nel ridurre i sintomi, supportando i pazienti 
nel loro percorso di recupero. 

 

Benefici dell'Orto Terapia nei Disturbi dell'Umore 

L'Orto Terapia utilizza la cura delle piante e l'interazione con la natura come strumento 
terapeutico per migliorare la salute mentale e fisica. In particolare, per i pazienti con disturbi 
dell'umore, l'orto può offrire numerosi vantaggi. 

 

1. Riduzione dello stress e dell'ansia 

L’interazione con la natura e le attività all'aperto sono riconosciute per ridurre i livelli di stress e di 
ansia, che spesso accompagnano la depressione e il disturbo bipolare. L'orto offre uno spazio 
protetto dove la mente può rilassarsi e "scaricare" le tensioni emotive. 

- Effetto calmante: Il giardinaggio, come attività manuale e coinvolgente, stimola la 
concentrazione, distraendo i pazienti da pensieri negativi e ansiosi. Il contatto con la terra e le 
piante ha effetti psicologici profondi, riducendo l'attività del sistema nervoso simpatico e 
favorendo il rilassamento. 

- Ritmi naturali: Le attività in giardino, che seguono ritmi naturali (ad esempio, piantare, 
annaffiare, curare le piante), incoraggiano la consapevolezza del momento presente, un aspetto 
fondamentale nelle terapie per la gestione dello stress e dell’ansia. 

 

2. Stimolazione emotiva e senso di realizzazione 

Le persone che soffrono di depressione spesso sperimentano un forte senso di apatia e una ridotta 
motivazione a intraprendere attività quotidiane. Il giardinaggio può contrastare questo stato, 
stimolando la motivazione e migliorando l'umore. 

- Senso di realizzazione: Vedere le piante crescere e fiorire grazie alle proprie cure aumenta il 
senso di competenza e il soddisfacimento personale. Questo è particolarmente utile per le 
persone che soffrono di depressione, poiché li aiuta a riscoprire un senso di realizzazione e di 
valore personale. 



- Autocontrollo e responsabilità: L'impegno nella cura delle piante favorisce l’assunzione di 
responsabilità, anche se a livello semplice (ad esempio, annaffiare regolarmente), rinforzando 
l'autocontrollo e il senso di efficacia. 

 

3. Incremento della motivazione e della routine 

Le attività in giardino introducono una routine che può essere utile per persone che faticano a 
stabilire una struttura nella loro giornata a causa dei sintomi della depressione o del disturbo 
bipolare. La regolarità delle attività orticole può fungere da stabilizzatore emotivo. 

- Routine positiva: La cura delle piante implica compiti ripetitivi ma gratificanti che contribuiscono 
a stabilire una routine giornaliera, aiutando a contrastare la perdita di interesse per le attività 
quotidiane tipica della depressione. 

- Attività fisica e stimolo mentale: L'orto stimola l'attività fisica, che è ben nota per i suoi effetti 
positivi sull'umore. Inoltre, il giardinaggio stimola anche il pensiero creativo e la risoluzione di 
problemi (ad esempio, come curare una pianta malata), attivando funzioni cognitive che possono 
essere compromesse dalla depressione. 

 

4. Socializzazione e supporto emotivo 

In molte strutture terapeutiche, l'orto terapia viene praticata in gruppo, favorendo l'interazione 
tra i partecipanti. La socializzazione è un elemento importante nel trattamento della depressione, 
che può portare a sentimenti di isolamento e solitudine. 

- Lavoro di gruppo: Le attività condivise in un contesto di orto terapia aiutano i partecipanti a 
sentirsi parte di una comunità, riducendo i sentimenti di solitudine e promuovendo l'integrazione 
sociale. 

- Supporto reciproco: Il giardinaggio in gruppo permette scambi emozionali e relazionali, che 
favoriscono il supporto reciproco tra i pazienti. 

 

Benefici della Pet Therapy nei Disturbi dell'Umore 

La Pet Therapy, che implica l'interazione con animali come cani, gatti, cavalli o altri, è ampiamente 
riconosciuta per i suoi effetti positivi nel trattamento dei disturbi dell'umore, in particolare nella 
**depressione** e nel **disturbo bipolare**. Gli animali, con il loro comportamento affettuoso e 
incondizionato, possono influenzare positivamente l’umore e favorire un senso di benessere. 

 

1. Miglioramento dell'umore e riduzione dell'ansia 



La Pet Therapy stimola la produzione di ormoni come l'ossitocina (l'ormone del legame e 
dell'affetto) e la serotonina, noti per i loro effetti positivi sull'umore e sul controllo dello stress. 
L'interazione con un animale può diminuire i sintomi depressivi e ansiosi, spesso associati ai 
disturbi dell'umore. 

- Affetto incondizionato: Gli animali forniscono un supporto emotivo che non giudica, e l'affetto 
che offrono contribuisce a ridurre il livello di ansia e a migliorare l'autostima dei pazienti. 

- Relax e calma: Accarezzare un cane o un gatto può abbassare il battito cardiaco, ridurre i livelli di 
cortisolo (ormone dello stress) e portare a un senso generale di calma. 

 

2. Senso di compagnia e riduzione della solitudine 

Le persone con disturbi dell'umore, specialmente chi soffre di depressione, spesso sperimentano 
un intenso senso di solitudine e isolamento. Gli animali, offrendo compagnia senza riserve, 
possono ridurre questi sentimenti, favorendo una maggiore apertura emotiva e relazionale. 

- Senso di appartenenza: La relazione con un animale fornisce un forte senso di compagnia che 
aiuta i pazienti a non sentirsi soli, migliorando la loro interazione con il mondo circostante. 

- Stimolo alla socializzazione: Gli animali sono spesso un catalizzatore per interazioni sociali con 
altre persone. Passeggiare con un cane o partecipare a sessioni di Pet Therapy in gruppo può 
favorire il contatto con altre persone, migliorando la socializzazione. 

 

3. Stimolazione fisica e mentale 

Gli animali, in particolare i cani, incoraggiano l’attività fisica, come le passeggiate quotidiane o il 
gioco. L'attività fisica è uno degli interventi più efficaci per combattere i sintomi della depressione 
e migliorare l'umore, in quanto favorisce la produzione di endorfine, che sono neurotrasmettitori 
associati al benessere. 

- Attività fisica: Le passeggiate con il cane stimolano l’esercizio fisico regolare, che ha effetti 
positivi sul tono dell'umore e sull'energia complessiva. 

- Stimolazione cognitiva: L'interazione con un animale, sia attraverso il gioco che l'addestramento, 
stimola anche la mente, migliorando la capacità di concentrazione e di risoluzione di problemi, che 
sono spesso ridotte nei pazienti con disturbi dell'umore. 

 

4. Incremento dell'autocontrollo e della responsabilità 

Accudire un animale richiede impegno e responsabilità quotidiana. Per i pazienti con disturbi 
dell'umore, che spesso sperimentano difficoltà nell'assumersi responsabilità a causa della 
mancanza di motivazione, la cura di un animale può essere una motivazione aggiuntiva. 



 

- Routine e impegno: L'impegno quotidiano nel prendersi cura di un animale (ad esempio, nutrirlo, 
portarlo fuori) può offrire una struttura alla giornata, contrastando la mancanza di routine tipica 
della depressione. 

- Senso di utilità: Essere responsabili per un altro essere vivente aiuta a migliorare l'autostima e a 
ridurre il senso di inutilità che spesso accompagna la depressione. 

Sia l'Orto Terapia che la Pet Therapy sono interventi estremamente utili nel trattamento dei 
disturbi dell'umore. Questi approcci non solo contribuiscono a migliorare l'umore e a ridurre 
l'ansia, ma stimolano anche l'attività fisica, la socializzazione. 

 

7. SCELTA DI ANIMALI E PIANTE 

7.1 ANIMALI CONSIGLIATI IN BASE ALLA DISABILITA’ 

Gli animali utilizzati nella Pet Therapy possono essere un supporto terapeutico prezioso, poiché 

ogni tipo di animale offre caratteristiche diverse che possono rispondere in modo specifico a 

esigenze terapeutiche e psicologiche particolari. In base al tipo di disabilità o disturbo del paziente, 

alcuni animali possono essere più adatti di altri. Ecco una panoramica delle principali tipologie di 

animali consigliati per diverse condizioni, con un focus sui loro benefici specifici. 

 

1. Cani 

I cani sono i più comuni animali impiegati nella Pet Therapy e si adattano a un'ampia varietà di 

disabilità. La loro intelligenza, empatia e capacità di stabilire forti legami affettivi li rendono ideali 

per molteplici interventi terapeutici. 

 

Disabilità fisiche e motorie 

- Tipo di cane: Razze di cani guida per disabili motori (es. Labrador Retriever, Golden Retriever, 

Pastori Tedeschi) o cani da supporto (es. Cocker Spaniel, Terrier). 

- Benefici: 

  - I cani da servizio sono addestrati per aiutare persone con disabilità motorie (es. aprire porte, 

raccogliere oggetti, spingere sedie a rotelle). 

  - Aiutano a migliorare l'indipendenza e la mobilità delle persone con disabilità fisiche. 

 



Disturbi cognitivi e neurologici (es. demenza, Alzheimer, paralisi) 

- Tipo di cane: Golden Retriever, Labrador Retriever, Border Collie. 

- Benefici: 

  - I cani sono molto sensibili al comportamento umano, quindi possono favorire la comunicazione 

non verbale, stimolando la memoria e le funzioni cognitive nei pazienti con demenza o Alzheimer. 

  - Possono ridurre la confusione e l'ansia in persone con deterioramento cognitivo, creando un 

senso di tranquillità. 

 

Disturbi emotivi e psichiatrici (ansia, depressione, disturbo bipolare) 

- Tipo di cane: Cavalier King Charles Spaniel, Shih Tzu, Pomerania, Yorkshire Terrier. 

- Benefici: 

  - I cani di piccola taglia sono particolarmente adatti a fornire supporto emotivo a persone con 

ansia e depressione. 

  - Offrono conforto con il loro comportamento affettuoso, riducendo lo stress, l'isolamento sociale 

e aumentando l'autostima. 

 

2. Gatti 

I gatti sono animali particolarmente adatti a persone che preferiscono un animale più indipendente 

o che vivono in ambienti più ristretti. Sebbene meno interattivi rispetto ai cani, i gatti offrono 

numerosi benefici terapeutici. 

 

Disturbi dell'umore (depressione, disturbo bipolare) 

- Tipo di gatto: British Shorthair, Ragdoll, Siamese, Persiano. 

- Benefici: 

  - I gatti sono noti per essere animali molto rilassanti, grazie alla loro indipendenza e alla 

sensazione di calma che infondono. 

  - Il contatto fisico con un gatto, come accarezzarlo, può ridurre i livelli di ansia e migliorare 

l'umore attraverso la produzione di ossitocina, l'ormone del benessere. 

 

 



Autismo e disturbi dello spettro autistico (ASD) 

- Tipo di gatto: Sphynx (gatto senza pelo), Ragdoll, Maine Coon. 

- Benefici: 

  - Alcuni gatti sono più tranquilli e tolleranti nei confronti delle persone con disturbi dello spettro 

autistico, che possono avere una sensibilità elevata ai suoni o ai movimenti improvvisi. 

  - L'interazione con i gatti può stimolare la comunicazione non verbale e migliorare la capacità di 

interagire con gli altri, in un ambiente sicuro e privo di giudizio. 

 

3. Cavalli (Equine Therapy) 

I cavalli sono utilizzati nell'Equine Assisted Therapy, un approccio terapeutico che sfrutta il 

comportamento naturale degli animali per promuovere il benessere psicofisico dei pazienti. I 

cavalli sono particolarmente utili per trattare una varietà di disabilità fisiche, emotive e cognitive. 

 

Disabilità motorie e ritardi nel movimento 

- Tipo di cavallo: Cavalli di piccola o media taglia, come il Cavallo Pinto o il Cavallo Appaloosa. 

- Benefici: 

  - La montatura e la cura del cavallo favoriscono il miglioramento del controllo motorio, della 

postura e dell'equilibrio. 

  - Il movimento del cavallo durante la cavalcata stimola la muscolatura e la coordinazione, 

apportando benefici in particolare ai bambini con disabilità motorie, come quelle legate alla 

paralisi cerebrale. 

 

Disturbi emotivi e psichiatrici 

- Tipo di cavallo: Cavalli docili e ben addestrati, come il Clydesdale o il Quarter Horse. 

- Benefici: 

  - La terapia equina aiuta a migliorare l’autocontrollo, l’autoconsapevolezza e la gestione delle 

emozioni. L'interazione con i cavalli può ridurre l'ansia e lo stress, favorendo una maggiore 

serenità. 

  - I cavalli sono animali molto empatici e sensibili ai cambiamenti emotivi nelle persone, quindi 

possono rispondere ai segnali emotivi di chi li accudisce, contribuendo a migliorare l'autocontrollo. 



4. Conigli e altri animali da compagnia 

I conigli, insieme ad altri piccoli animali come cavie, furetti e cani di piccola taglia, sono 

particolarmente adatti per ambienti domestici più piccoli o per persone che non possono prendersi 

cura di animali più grandi. 

 

Bambini con disturbi comportamentali o difficoltà sociali 

- Tipo di animale: Conigli, Cavie, Furetti. 

- Benefici: 

  - I conigli e altri animali di piccola taglia sono ideali per bambini che soffrono di disturbi da deficit 

di attenzione (ADHD), autismo o difficoltà emotive. L'interazione con piccoli animali può migliorare 

la concentrazione, le abilità sociali e l'autocontrollo. 

  - Sono anche adatti per insegnare ai bambini il rispetto per gli animali e la responsabilità, poiché 

necessitano di cure quotidiane. 

 

5. Uccelli (Bird Therapy) 

Anche se meno comuni nella Pet Therapy, alcuni uccelli (come pappagalli, canarini, cocorite) sono 

utilizzati in contesti terapeutici, soprattutto per stimolare la comunicazione e l'alfabetizzazione. 

 

Disabilità intellettive e comunicative 

- Tipo di uccello: Pappagalli (es. Cacatua, Pappagallo Africano), Cocorite, Canarini. 

- Benefici: 

  - Gli uccelli, in particolare i pappagalli, sono eccellenti per stimolare la comunicazione verbale nei 

bambini con disturbi dello spettro autistico o ritardi linguistici. 

  - L'addestramento e l'interazione con gli uccelli possono migliorare le capacità comunicative e 

cognitive, fornendo anche un divertimento educativo. 

La scelta dell'animale giusto dipende strettamente dal tipo di disabilità e dalle esigenze 

terapeutiche del paziente. L'interazione con gli animali, che siano cani, gatti, cavalli, conigli o 

uccelli, offre numerosi benefici, inclusi miglioramenti nelle abilità sociali, nell'autocontrollo, nella 

gestione emotiva e nell'attività fisica. 

Ogni animale ha caratteristiche che lo rendono particolarmente adatto a determinati disturbi, ed è 

importante che la Pet Therapy sia progettata in modo da rispondere alle specifiche esigenze 



terapeutiche del paziente. 

 

7.2 PIANTE ADATTE ALLE ATTIVITA’ ORTICOLE TERAPEUTICHE 

Le attività orticole terapeutiche (Orto Terapia) si basano sull'uso di piante e giardinaggio come 

strumenti per migliorare il benessere psicofisico delle persone, promuovendo la calma, la 

concentrazione, la responsabilità e il senso di realizzazione. Le piante selezionate per l'**orto 

terapeutico** devono essere facili da curare, stimolanti da osservare e, possibilmente, in grado di 

favorire l'interazione sensoriale, il movimento fisico e la stimolazione mentale.  

 

Le piante giuste possono avere effetti positivi su persone con disabilità fisiche, cognitive ed 

emotive, così come su chi soffre di disturbi come depressione, ansia, stress o difficoltà motorie. 

Ecco una lista di piante particolarmente adatte per le attività orticole terapeutiche, suddivise in 

base alle caratteristiche terapeutiche che offrono: 

 

1. Piante a Basso Impegno e Alta Semplicità di Cura 

Queste piante sono adatte per persone con difficoltà di concentrazione, mobilità ridotta o poca 

esperienza nel giardinaggio. Sono facili da curare e offrono gratificazione senza richiedere un 

grande impegno quotidiano. 

- Lavanda (Lavandula angustifolia) 

  - Benefici terapeutici: La lavanda ha un effetto calmante e rilassante. È ideale per ridurre l'ansia e 

lo stress, e il suo profumo aiuta a migliorare l'umore. 

  - Attività: Potatura e raccolta dei fiori per fare sacchetti di lavanda o infusi. 

   

- Piante grasse (Succulente) 

  - Benefici terapeutici: Le piante grasse come l'Aloe Vera, Echeveria o Cactus sono facili da 

mantenere e possono essere un buon inizio per chi ha difficoltà motorie o poca esperienza nel 

giardinaggio. La cura di queste piante insegna la costanza e la responsabilità. 

  - Attività: Trapianto, annaffiatura, creazione di giardini di pietra. 

 

- Erbe aromatiche (Rosmarino, Timo, Basilico, Menta) 

  - Benefici terapeutici: Le erbe aromatiche non solo offrono un effetto positivo sulla mente grazie 



ai loro profumi (stimolano i sensi), ma hanno anche proprietà terapeutiche, come il rosmarino che 

favorisce la concentrazione e il basilico che ha proprietà rilassanti. 

  - Attività: Raccolta delle foglie, preparazione di infusi o condimenti, potatura. 

 

2. Piante che Stimolano la Motricità e la Coordinazione 

Alcune piante richiedono attività fisiche più complesse, che possono stimolare la motricità fine e la 

coordinazione occhio-mano. Queste attività sono particolarmente utili per persone con difficoltà 

motorie, come i pazienti con **disabilità fisiche** o **disturbi neurologici**. 

 

- Fagioli rampicanti (Phaseolus vulgaris) 

  - Benefici terapeutici: La coltivazione di piante che crescono in altezza (come i fagioli rampicanti) 

stimola l'uso delle mani e il movimento verso l'alto, coinvolgendo la coordinazione e l’equilibrio. 

  - Attività: Piantare e curare i semi, legare i germogli ai supporti, raccogliere i legumi. 

 

- Pomodori (Solanum lycopersicum) 

  - Benefici terapeutici: La coltivazione di pomodori stimola l'attenzione e la cura quotidiana. 

Inoltre, è una pianta che richiede potatura e raccolta, attività che favoriscono il movimento delle 

braccia e la coordinazione. 

  - Attività: Potatura, raccolta dei frutti, annaffiatura. 

 

- Piselli (Pisum sativum) 

  - Benefici terapeutici: I piselli sono facili da piantare e richiedono un po' di coordinazione per la 

raccolta e la potatura. Le loro piante a tendone stimolano anche il movimento e l’interazione. 

  - Attività: Semina, raccolta dei baccelli, potatura. 

 

3. Piante che Favoriscono la Comunicazione e l'Interazione Sociale 

Per le persone con disturbi emotivi, ansia o difficoltà comunicative (come nei disturbi dello spettro 

autistico), alcune piante e attività orticole possono essere utilizzate per promuovere l’interazione 

sociale e la comunicazione non verbale. 

 



- Fiori di girasole (Helianthus annuus) 

  - Benefici terapeutici: I girasoli sono piante allegre e di grande impatto visivo, che stimolano 

l'ottimismo e la gioia. Sono ideali per migliorare l’umore e favorire la socializzazione durante le 

attività collettive. 

  - Attività: Piantare i semi, curare la crescita, raccogliere i semi per l’alimentazione. 

 

- Margherite (Bellis perennis) 

  - Benefici terapeutici: Le margherite sono simbolo di purezza e semplicità. Il loro ciclo di vita breve 

(fioritura rapida) può dare una gratificazione immediata a chi partecipa all'attività terapeutica, 

stimolando il senso di realizzazione. 

  - Attività: Raccogliere i fiori, creare mazzi o piccoli bouquet da regalare o portare a casa. 

 

4. Piante che Promuovono il Benessere Sensoriale 

Le piante con profumi intensi, colori vivaci o texture particolari sono ideali per stimolare i sensi e 

favorire il benessere psicologico, soprattutto nei soggetti con disturbi emozionali o cognitivi. 

 

- Gelsomino (Jasminum) 

  - Benefici terapeutici: Il gelsomino ha un profumo dolce e rilassante, che può contribuire a ridurre 

l'ansia e favorire la tranquillità. È ideale per chi ha bisogno di rilassarsi o per i pazienti che soffrono 

di disturbi d'umore. 

  - Attività: Potatura, raccolta dei fiori per preparare infusi o semplicemente per godersi il profumo. 

 

- Menta (Mentha) 

  - Benefici terapeutici: La menta stimola i sensi con il suo aroma fresco e intenso, che aiuta a 

migliorare la concentrazione e favorisce un effetto energizzante. 

  - Attività: Raccolta delle foglie per preparare tisane, potatura. 

 

- Rosa (Rosa spp.) 

  - Benefici terapeutici: Le rose, con i loro colori vivaci e i profumi inebrianti, sono molto stimolanti 

per il benessere emotivo. Le loro rose sono anche un simbolo di bellezza e speranza. 



  - Attività: Cura delle rose, raccolta dei fiori per creare piccoli mazzi o semplicemente per 

ammirarli. 

 

5. Piante da Frutto per Incrementare la Responsabilità e il Coinvolgimento 

Le piante da frutto non solo stimolano la cura e la costanza, ma anche l'attività fisica, poiché la 

raccolta dei frutti richiede movimento e coordinazione. 

 

- Fragole (Fragaria × ananassa) 

  - Benefici terapeutici: La raccolta delle fragole è un'attività che stimola la motricità fine e può 

essere un'attività divertente per bambini e adulti. Inoltre, il frutto ha un valore simbolico di 

gratificazione. 

  - Attività: Piantare, annaffiare, raccogliere i frutti. 

 

- Mele (Malus domestica) 

  - Benefici terapeutici: Gli alberi di mele sono ideali per coloro che vogliono impegnarsi a lungo 

termine, poiché necessitano di cura regolare. La raccolta dei frutti può stimolare il movimento 

fisico e promuovere il senso di soddisfazione. 

  - Attività: Potatura, raccolta dei frutti, cura delle piante. 

Le piante utilizzate nell’orto terapia possono variare a seconda delle necessità del paziente e degli 

obiettivi terapeutici. Ogni pianta ha caratteristiche specifiche che possono contribuire al 

miglioramento fisico, mentale ed emotivo dei partecipanti, favorendo il relax, la motricità, la 

socializzazione e la stimolazione sensoriale. Inoltre, il giardinaggio offre un’esperienza di successo 

tangibile, migliorando la fiducia in sé e il benessere psicologico delle persone coinvolte. 

 

8.RISORSE LOCALI IN SICILIA 

8.1 FATTORIE SOCIALI E STRUTTURE DISPONIBILI 

In Sicilia, le fattorie sociali e le strutture che offrono programmi di Agricoltura Sociale sono 

cresciute negli ultimi anni, promuovendo l'inclusione sociale e fornendo opportunità di sviluppo 

personale attraverso attività agricole. Di seguito, alcune fattorie sociali e strutture disponibili in 

Sicilia. 

Fattoria Sociale "Terra Felice" (Raffadali, Agrigento): 



Attività: Coltivazione di prodotti agricoli, orti sociali, laboratori e percorsi didattici. 

Contatti: Sito Web Terra Felice 

 

Cooperativa Sociale "Familia" (Aragona, Agrigento): 

Attività: Servizi socio-educativi, inclusione sociale, attività agricole e laboratori. 

Contatti: Pagina Facebook Cooperativa Familia 

 

Azienda Agricola "Sprio Giuseppe Antonino" (Aragona, Agrigento): 

Attività: Agriturismo con attività agricole e didattiche. 

Contatti: Sito Web Azienda Sprio Giuseppe Antonino 

 

Azienda Agricola "AGRICASALICCHIO" (Raffadali, Agrigento): 

Attività: Coltivazione di prodotti agricoli. 

Contatti: Pagina Facebook Agricasalichio 

 

Fattoria Sociale "Le Terre dei Miei Nonni" (Santa Croce Camerina, Ragusa): 

Attività: Coltivazione di prodotti biologici, laboratori e percorsi formativi. 

Contatti: Pagina Facebook Le Terre dei Miei Nonni 

 

Associazione "Il Giardino dei Gabbiani" (Catania): 

Attività: Progetti di Agricoltura Sociale e ortoterapia. 

Contatti: Sito Web Il Giardino dei Gabbiani 

 

Fattoria Sociale "La Locanda dei Fiordalisi" (Enna): 

Attività: Agriturismo e laboratori agricoli. 

Contatti: Pagina Facebook La Locanda dei Fiordalisi 

 



Azienda Agricola "Villa delle Mimose" (Palermo): 

Attività: Produzione agricola, laboratori e attività di agricoltura sociale. 

Contatti: Pagina Facebook Villa delle Mimose. 

 

8.2 CONTATTI E APPROFONDIMENTI 

L'erogazione dei servizi di agricoltura sociale e quindi l'iniziativa progettuale "COLTIVARE 

L'INCLUSIONE" contenuta nella Misura 16.9 del PSR Sicilia vede la costituzione di un partenariato 

tra l'Associazione Raffadali  e Bioetica, il Comune di Raffadali che permetterà la realizzazione del 

progetto mettendo a disposizione il parco del Villaggio della Gioventù; la Cooperativa Sociale 

"Familia" di Aragona; l'Azienda agricola "Sprio Giuseppe Antonino" di Aragona; l'Azienda Agricola 

"AGRICASALICCHIO" di Raffadali. I destinatari sono: persone con disabilità intellettiva; disturbi 

dello spettro autistico e svantaggio sociale. 

Segue elenco con le sopracitate strutture e soggetti del territorio coinvolti. 

Cooperativa Sociale "Familia" di Aragona: 

Attività: Offre servizi socio-educativi e progetti di inclusione sociale, potenzialmente adatti per 

attività di orto e pet therapy. 

Contatti: Pagina Facebook Cooperativa Familia 

 

Associazione Culturale "Raffadali e Bioetica": 

Attività: Coinvolgimento nella promozione di attività strutturate e iniziative legate all'orto e alla pet 

therapy. 

Contatti: Pagina Facebook Raffadali e Bioetica 

 

Comune di Raffadali: 

Servizi: Informazioni sugli spazi pubblici e potenziali iniziative di orto e pet therapy a livello 

comunale. 

Contatti: Sito Web del Comune di Raffadali 

 

Azienda Agricola "Sprio Giuseppe Antonino" di Aragona: 

Attività: Coltivazione di prodotti agricoli e potenziale coinvolgimento in progetti di orto terapia. 



Contatti: Sito Web Azienda Sprio Giuseppe Antonino 

 

Azienda Agricola "AGRICASALICCHIO" di Raffadali: 

Attività: Coltivazione di prodotti agricoli e possibili iniziative legate all'orto terapia. 

Contatti: Pagina Facebook Agricasalichio 

 

Villaggio della Gioventù di Raffadali: 

Attività: Potenziale coinvolgimento in progetti di inclusione sociale e attività per giovani con 

disabilità. 

Contatti: Informazioni presso gli uffici del Villaggio della Gioventù. 

 

9. IMPLEMENTAZIONE DEL PSR SICILIA 

9.1 ADATTAMENTO DELLE PRATICHE PER RISPETTARE I REQUISITI E LE NORMATIVE LOCALI 

Il PSR Sicilia (Programma di Sviluppo Rurale della Regione Sicilia) è un piano di finanziamenti e 

interventi che mira a promuovere lo sviluppo sostenibile delle aree rurali dell'isola. Si inserisce 

nell'ambito delle politiche agricole e di sviluppo rurale dell'Unione Europea, e il suo obiettivo 

principale è quello di migliorare la competitività dell'agricoltura, la gestione sostenibile delle 

risorse naturali, e il miglioramento della qualità della vita nelle zone rurali. 

 

Obiettivi Generali del PSR Sicilia: 

1. Sostenibilità ambientale e agricola; 

2. Competitività e innovazione; 

3. Inclusione sociale e sviluppo territoriale; 

4. Rafforzamento delle filiere agroalimentari. 

 

Il PSR Sicilia è uno strumento fondamentale per supportare lo sviluppo rurale nell'isola, 

contribuendo a migliorare la competitività delle aziende agricole, promuovere la sostenibilità 

ambientale e garantire una crescita equilibrata delle aree rurali. Esso consente anche di affrontare 

sfide locali come il cambiamento climatico, l'invecchiamento della popolazione rurale e la necessità 

di diversificare le economie agricole verso attività complementari come il turismo rurale e 



l'agricoltura biologica. 

L'adattamento delle pratiche di Orto Terapia (OT) e Pet Therapy (PT) per rispettare i requisiti e le 

normative locali previste dal PSR Sicilia richiede un'attenta pianificazione e l'integrazione delle 

esigenze terapeutiche con le linee guida e le direttive del Programma di Sviluppo Rurale (PSR) della 

Regione Sicilia. In particolare, è fondamentale allinearsi alle politiche agricole, ambientali e sociali 

previste dal PSR, che promuovono lo sviluppo sostenibile delle aree rurali e il miglioramento della 

qualità della vita nelle comunità rurali, anche attraverso l'uso terapeutico di orti e animali. 

 

Principali Adattamenti per l'Integrazione di Orto e Pet Therapy con il PSR Sicilia 

 

1. Conformità alle Normative Ambientali e Sostenibilità 

Il PSR Sicilia pone una grande enfasi sulla sostenibilità ambientale, incentivando pratiche agricole 

che rispettano l'ambiente, la biodiversità e le risorse naturali. Pertanto e’ consigliabile: 

- Uso di pratiche agricole ecologiche: L'orto terapeutico deve seguire le linee guida per 

un’agricoltura biologica o comunque a basso impatto ambientale, privilegiando tecniche che non 

inquinano e che tutelano la biodiversità. 

- Si può incentivare l'uso di compostaggio, rotazione delle colture e altre pratiche agroecologiche 

che migliorano la qualità del suolo e l'ambiente circostante. 

- Gestione sostenibile delle risorse idriche: Le tecniche di irrigazione devono essere efficienti e 

sostenibili. L'uso di impianti di irrigazione a goccia, che riducono il consumo di acqua, è in linea con 

gli obiettivi di sostenibilita’. 

 

2. Incentivi per la Valorizzazione e Diversificazione dell'Agricoltura 

Il PSR Sicilia supporta la diversificazione economica e la valorizzazione del patrimonio rurale. 

Integrare l'Orto Terapia e la Pet Therapy all'interno di un progetto agricolo, trasformando le attività 

terapeutiche in un'opportunità economica e sociale, potrebbe rientrare nelle misure di 

diversificazione rurale e di sviluppo dell’agricoltura. 

- Diversificazione in attività non agricole: Le attività orticole e la gestione di animali terapeutici 

potrebbero essere presentate come attività di agriturismo o attività educative nell’ambito di una 

fattoria didattica. 

 

3. Inclusione Sociale e Benefici per la Comunità 

Uno degli obiettivi fondamentali del PSR Sicilia è migliorare la qualità della vita nelle aree rurali e 



promuovere l'inclusione sociale. Le attività di Orto Terapia e Pet Therapy possono contribuire a 

questo obiettivo, in particolare con il coinvolgimento di persone con disabilità, difficoltà psico-

emotive e soggetti vulnerabili. 

- Sostegno a soggetti svantaggiati: È possibile integrare l'Orto Terapia in progetti rivolti a persone 

con disabilità fisiche e mentali, come i centri di riabilitazione o le case di riposo. 

- Miglioramento della qualità della vita rurale: L’introduzione di pratiche orticole e della pet 

therapy in contesti rurali, anche in forme di agriturismo sociale o strutture di accoglienza, può 

offrire un miglioramento significativo della qualità della vita delle comunità locali. 

 

4. Rispetto delle Normative sulla Sicurezza e Benessere degli Animali 

Quando si utilizzano animali in Pet Therapy, è fondamentale rispettare le normative locali 

riguardanti il benessere animale, la salute pubblica e la sicurezza. 

- Registrazione e certificazione degli animali: Gli animali coinvolti nella Pet Therapy devono essere 

registrati e seguire determinati standard di cura e salute. Questo potrebbe richiedere il rispetto 

delle normative sul benessere degli animali e delle leggi locali riguardanti il trattamento degli 

animali da compagnia. 

  - Il Ministero della Salute e i Servizi Veterinari Regionali sono responsabili per garantire che gli 

animali coinvolti in attività terapeutiche siano in buone condizioni di salute, siano vaccinati e non 

presentino rischi per la salute delle persone. 

 

5. Sostenibilità Economica e Formazione 

Le pratiche di Orto Terapia e Pet Therapy devono essere sostenibili non solo dal punto di vista 

ambientale e sociale, ma anche economico. È importante che le attività siano strutturate in modo 

da essere gestibili nel lungo termine e che ci sia un impegno per la formazione continua dei 

lavoratori coinvolti. 

- Formazione e aggiornamento per gli operatori:  

  - Formare personale specializzato in Orto Terapia e Pet Therapy è fondamentale per garantire 

l'efficacia terapeutica, la sicurezza e la qualità delle attività. 

 

Esempio di Progetto Integrato di Orto e Pet Therapy per il PSR Sicilia 

Un esempio di progetto che integra Orto Terapia e Pet Therapy potrebbe essere la creazione di una 

fattoria didattica che offre terapie con piante e animali per persone con disabilità. Il progetto 

potrebbe prevedere: 



 

- Orto terapeutico con piante aromatiche, ortaggi e fiori, utilizzato come strumento di riabilitazione 

fisica e psicologica. 

- Pet Therapy con cani e cavalli, con un focus sul miglioramento delle abilità motorie e sociali. 

- Creazione di spazi verdi sostenibili, con piani di irrigazione a goccia e compostaggio, per garantire 

un approccio ecologico. 

- Programmi educativi e formativi per i partecipanti, con il supporto di specialisti del settore 

orticolo e della pet therapy 

Per adattare le pratiche di Orto Terapia e Pet Therapy ai requisiti del PSR Sicilia, è necessario 

seguire un approccio integrato che rispetti le normative agricole, ambientali e sociali previste dal 

programma. È fondamentale puntare su pratiche ecologiche, sostenibilità economica e benessere 

sociale, con particolare attenzione alla formazione, cooperazione e diversificazione delle attività 

rurali. Questo approccio non solo rispetta le normative locali, ma contribuisce anche a creare 

opportunità di sviluppo economico e di inclusione sociale nelle aree rurali siciliane. 

 

9.2 COLLABORAZIONE CON ENTI E ISTITUZIONI LOCALI 

La collaborazione con enti e istituzioni locali è un aspetto fondamentale per la realizzazione di 

progetti di Orto Terapia e Pet Therapy, in particolare quando si cerca di integrarle in iniziative più 

ampie come quelle finanziate dal PSR Sicilia (Programma di Sviluppo Rurale) o da altre politiche 

regionali e locali. La cooperazione con enti pubblici e privati locali, come comuni, associazioni, 

università, centri di ricerca, organizzazioni no-profit, e agenzie per la salute, può favorire lo 

sviluppo e la sostenibilità di queste attività, garantendo sia la qualità dei servizi che il rispetto delle 

normative. 

 

Vantaggi della Collaborazione con Enti e Istituzioni Locali 

1. Accesso a Risorse e Fondi: La collaborazione con enti locali permette di accedere a risorse 

finanziarie, come quelle previste dal PSR Sicilia, attraverso la partecipazione a bandi pubblici e 

progetti di cooperazione. Enti come i comuni, le province, le associazioni di categoria o le agenzie 

di sviluppo rurale possono essere punti di riferimento per la gestione di progetti finanziati. 

   

2. Valorizzazione delle Risorse Territoriali: I progetti di Orto Terapia e Pet Therapy possono 

contribuire alla valorizzazione del patrimonio locale, utilizzando risorse naturali e tradizioni 

agricole del territorio, e contribuendo al miglioramento della qualità della vita nelle aree rurali. 

 



3. Rete di Supporto e Sinergia: L’interazione con altre organizzazioni può creare una rete di 

supporto, favorendo lo scambio di competenze, buone pratiche e conoscenze. La collaborazione 

con università, scuole e associazioni professionali (come quelle di psicologi, veterinari e agronomi) 

permette di sviluppare approcci terapeutici più efficaci, formare operatori specializzati e migliorare 

la qualità dei servizi offerti. 

 

4. Sostenibilità a Lungo Periodo: Le collaborazioni favoriscono la creazione di partenariati che 

possono garantire la sostenibilità finanziaria e organizzativa delle attività terapeutiche, assicurando 

continuità nei progetti a lungo termine, anche dopo la fine dei finanziamenti pubblici. 

 

Principali Enti e Istituzioni Locali con cui Collaborare 

 

1. Comuni e Amministrazioni Locali 

I comuni sono un attore chiave nel supporto e nella realizzazione di progetti di Orto Terapia e Pet 

Therapy, in quanto sono spesso coinvolti nella gestione di politiche sociali, sanitarie e educative a 

livello locale. Le collaborazioni con i comuni possono essere fondamentali per: 

- Sostegno logistico: Fornire spazi pubblici o terreni inutilizzati per la creazione di orti terapeutici o 

per strutture per la pet therapy. 

- Integrazione con servizi sociali e sanitari: Integrare le attività di ortoterapia in progetti di 

inclusione sociale o supporto a persone con disabilità, anziani o persone con disturbi psichici. 

- Promozione di attività locali: Favorire la diffusione e la partecipazione della comunità locale, 

inclusi volontari e professionisti, e attivare una rete di supporto per le persone vulnerabili. 

 

2. Agenzie di Sviluppo Rurale 

Le agenzie di sviluppo rurale e gli organismi di gestione dei fondi PSR sono partner cruciali per la 

gestione e il finanziamento di progetti di Orto Terapia nelle aree rurali. Tali enti forniscono 

assistenza tecnica e consulenza su come: 

- Accedere ai fondi PSR e ad altri programmi di finanziamento per il sostegno alle attività agricole e 

sociali. 

- Sviluppare progetti di cooperazione territoriale per la gestione di orti e fattorie didattiche. 

- Promuovere la diversificazione delle attività agricole, come la trasformazione di terreni agricoli in 

spazi terapeutici. 



3. ASL e Servizi Sanitari Locali 

Le ASL (Aziende Sanitarie Locali) sono essenziali per il supporto sanitario alle attività terapeutiche, 

in particolare per garantire che le pratiche di Pet Therapy siano sicure per i partecipanti e che gli 

animali siano in buona salute. La collaborazione con le ASL può includere: 

- Valutazione del benessere degli animali coinvolti nella Pet Therapy. 

- Supervisione medica per garantire che i pazienti (ad esempio, persone con disabilità, anziani, o 

persone con disturbi psico-emotivi) ricevano supporto adeguato durante le attività terapeutiche. 

- Formazione degli operatori che lavorano con persone vulnerabili, in particolare sulla gestione di 

persone con disturbi cognitivi o psichiatrici. 

 

4. Università e Centri di Ricerca 

Le università e i centri di ricerca locali possono offrire supporto scientifico e accademico, 

contribuendo con: 

- Ricerca e innovazione: Collaborazioni con facoltà di agraria, psicologia, scienze sociali, e 

veterinaria per sviluppare approcci scientificamente validi e innovativi nelle pratiche di orto e pet 

therapy. 

- Formazione professionale: Programmi di formazione per formare personale qualificato che lavori 

con persone con disabilità o disturbi emotivi in contesti terapeutici. 

- Sviluppo di tecniche terapeutiche: La ricerca scientifica può aiutare a identificare i benefici 

concreti di queste pratiche terapeutiche, migliorando l’efficacia degli interventi. 

 

5. Associazioni Non-Profit e Organizzazioni del Terzo Settore 

Le associazioni di volontariato e organizzazioni no-profit sono spesso attive nella promozione di 

attività sociali e terapeutiche, inclusi orti terapeutici e pet therapy. Queste possono essere 

coinvolte in vari modi: 

- Gestione e coordinamento delle attività terapeutiche. 

- Promozione e sensibilizzazione: Diffondere la conoscenza dei benefici dell’orto e pet therapy 

all'interno della comunità locale. 

- Partecipazione attiva dei volontari: Coinvolgere i cittadini locali, in particolare i giovani e le 

persone in pensione, nelle attività di giardinaggio o cura degli animali. 

 



6. Scuole e Istituti Educativi 

La collaborazione con le scuole e gli istituti educativi (scuole superiori, università, centri di 

formazione professionale) può contribuire a sensibilizzare le nuove generazioni sui benefici 

dell’Orto Terapia e della Pet Therapy, offrendo opportunità di: 

- Educazione e formazione pratica: Gli studenti possono partecipare attivamente alle attività di 

giardinaggio terapeutico o assistenza agli animali. 

- Progetti di inclusione scolastica: Le scuole possono integrare l'orto terapeutico nei programmi 

educativi per favorire l'inclusione di studenti con disabilità o disturbi comportamentali. 

 

Strategie di Collaborazione e Progettazione con Enti Locali 

1. Co-progettazione di iniziative: Lavorare insieme a enti locali e organizzazioni per co-progettare 

interventi che uniscano obiettivi terapeutici, sociali e agricoli. Ad esempio, la creazione di un orto 

terapeutico in una fattoria didattica che ospita anche attività di pet therapy, con il coinvolgimento 

delle scuole e delle ASL per supporto educativo e sanitario. 

   

2. Partecipazione ai bandi e finanziamenti pubblici: Utilizzare le risorse dei PSR e altri fondi 

regionali per finanziare progetti congiunti tra enti locali, associazioni, e aziende agricole. Le risorse 

potrebbero essere destinate a coprire le spese di infrastruttura, formazione, acquisto di 

attrezzature e animali per la terapia. 

 

3. Creazione di reti di cooperazione: Favorire la collaborazione tra diversi enti e attori locali 

attraverso reti di cooperazione che possano sviluppare progetti integrati di inclusione sociale, 

benessere e sostenibilità nelle aree rurali. 

 

4. Sostenibilità e monitoraggio: Stabilire procedure di monitoraggio continuo dei progetti, 

garantendo che le attività siano conformi agli obiettivi di sviluppo sostenibile e che i benefici 

terapeutici e sociali siano documentati e migliorati nel tempo. 

 

La collaborazione con enti e istituzioni locali è essenziale per il successo di progetti di Orto Terapia 

e Pet Therapy, che non solo offrono un importante supporto terapeutico, ma possono anche 

contribuire allo sviluppo socio-economico e culturale delle aree rurali siciliane. Integrando risorse 

locali, competenze professionali, e finanziamenti pubblici, queste attività possono diventare 

strumenti di inclusione sociale, sviluppo economico sostenibile, e miglioramento della qualità della 

vita delle persone vulnerabili. 



9.3 MONITORAGGIO E REPORTISTICA DELLE ATTIVITA’ 

Il monitoraggio delle attività di Orto Terapia e Pet Therapy è un elemento fondamentale per 

garantire l'efficacia degli interventi, il benessere degli utenti e degli animali coinvolti, nonché la 

conformità alle normative locali e alle linee guida terapeutiche. Il monitoraggio consente di 

valutare i progressi raggiunti, correggere eventuali criticità e migliorare continuamente i progetti. 

Inoltre, risulta essere un elemento centrale per la sostenibilità delle attività stesse, permettendo di 

documentare i risultati ottenuti e giustificare eventuali finanziamenti o richieste di fondi. 

 

Obiettivi del Monitoraggio 

1. Valutare l’efficacia terapeutica: Misurare i miglioramenti nelle condizioni psicofisiche dei 

partecipanti (es. riduzione dello stress, miglioramento della motricità, incremento delle capacità 

cognitive e sociali). 

2. Garantire il benessere degli animali: Verificare che gli animali utilizzati per la Pet Therapy siano 

in buone condizioni di salute fisica e psicologica, e che il loro coinvolgimento nelle attività non li 

stressi o danneggi. 

3. Assicurare la qualità e la sicurezza delle pratiche: Monitorare l'aderenza alle linee guida 

terapeutiche, alle normative sanitarie e di sicurezza sul lavoro, per garantire un ambiente sicuro sia 

per gli utenti che per gli operatori. 

4. Supportare l’auto-regolazione e il miglioramento continuo: Raccogliere feedback e dati per 

perfezionare le metodologie, i programmi e le tecniche terapeutiche utilizzate. 

 

Fasi del Monitoraggio nelle Attività di Orto e Pet Therapy 

 

1. Definizione degli Obiettivi e degli Indicatori di Monitoraggio 

Il primo passo per un monitoraggio efficace è definire chiaramente gli obiettivi terapeutici specifici 

per ogni individuo o gruppo e stabilire gli **indicatori** per misurare i progressi. Gli indicatori 

possono essere: 

- Per l'Orto Terapia: 

  - Sviluppo delle capacità motorie: misurare la capacità di un individuo di eseguire compiti fisici (ad 

esempio, piantare, raccogliere, zappare). 

  - Competenze cognitive: miglioramento nella memoria, attenzione e risoluzione di problemi (ad 

esempio, pianificazione delle coltivazioni). 

  - Miglioramento dell'umore e riduzione dello stress: misurare la soddisfazione, la serenità e la 



riduzione di ansia o depressione. 

 

- Per la Pet Therapy: 

  - Comportamento sociale: monitorare i miglioramenti nelle interazioni sociali dell'individuo, ad 

esempio la comunicazione verbale o non verbale. 

  - Competenze emotive: valutare la gestione delle emozioni (come l'ansia, la paura, la rabbia) 

durante l'interazione con l'animale. 

  - Effetti sul benessere psicologico: monitorare il miglioramento del benessere generale, come la 

riduzione dell'aggressività, l'incremento della fiducia in sé o l'aumento dell'empatia. 

 

2. Pianificazione delle Attività e Raccolta dei Dati 

 

Una volta definiti gli obiettivi e gli indicatori, è necessario stabilire un piano di monitoraggio che 

specifichi come raccogliere i dati. Ciò implica: 

- Schede di valutazione individuali: Ogni partecipante avrà una scheda di monitoraggio 

personalizzata, che dovrà essere aggiornata regolarmente. Queste schede possono includere 

questionari, interviste o osservazioni dirette. 

- Osservazioni sistematiche: Gli operatori (terapisti, educatori, agronomi, veterinari) dovrebbero 

annotare gli osservazioni durante ogni sessione terapeutica, registrando informazioni su 

comportamenti, emozioni, capacità fisiche e cognitive dei partecipanti. 

- Rilevazioni biometriche e psicometriche: Per misurare l’efficacia terapeutica, possono essere 

utilizzati strumenti di misurazione standardizzati (come test psicologici per ansia, depressione, 

ecc.) o indicatori fisiologici (come il battito cardiaco, la pressione arteriosa, il livello di cortisolo) in 

base agli obiettivi terapeutici. 

 

3. Monitoraggio degli Animali Coinvolti nella Pet Therapy 

Per quanto riguarda la Pet Therapy, il benessere degli animali è una priorità assoluta. Gli animali 

devono essere monitorati regolarmente per evitare situazioni di stress o di malessere che 

potrebbero compromettere la qualità della terapia. Le attività di monitoraggio includono: 

- Valutazioni veterinarie periodiche: Gli animali devono essere sottoposti a visite veterinarie 

regolari per verificare il loro stato di salute fisico e psicologico. 

- Comportamento degli animali: Osservare e registrare se gli animali mostrano segni di stress, 



stanchezza, o disagio durante le sessioni terapeutiche (es. comportamenti evitanti, aggressivi, o 

nervosismo). 

- Formazione degli animali: Verificare che gli animali siano adeguatamente addestrati e ben 

socializzati, con specifici programmi di addestramento per la pet therapy che li preparino a 

interagire con persone in situazioni terapeutiche. 

 

4. Feedback e Coinvolgimento degli Utenti 

Il feedback degli utenti è cruciale per migliorare continuamente le attività. Raccogliere le opinioni 

dei partecipanti, dei familiari e degli operatori aiuta a: 

- Valutare la soddisfazione: Misurare se gli utenti ritengono le attività utili e piacevoli, se si sentono 

motivati a partecipare. 

- Identificare aree di miglioramento: Raccogliere suggerimenti su come migliorare la terapia o 

l'organizzazione delle attività (ad esempio, il tipo di piante coltivate, il comportamento degli 

animali, la durata delle sessioni). 

- Misurare l'impatto psicologico ed emotivo: Utilizzare strumenti come interviste o questionari per 

raccogliere opinioni sul benessere psicologico ed emotivo degli utenti. 

 

5. Analisi dei Dati e Reportistica 

Il monitoraggio non si limita alla raccolta dei dati, ma include anche la loro analisi per valutarne 

l’efficacia. I dati raccolti vengono poi utilizzati per: 

- Analizzare i progressi: Confrontare i dati raccolti prima e dopo l'intervento per vedere se ci sono 

stati miglioramenti significativi. 

- Valutare l'efficacia complessiva: Valutare l'efficacia delle attività di Orto e Pet Therapy rispetto agli 

obiettivi iniziali. Se i risultati non sono soddisfacenti, è necessario ripensare alcune tecniche o 

approcci. 

- Redigere rapporti periodici: Scrivere report periodici per monitorare l'andamento del progetto e 

giustificare l'uso delle risorse. Questi report possono essere utili per il finanziamento, la 

rendicontazione e la pianificazione di attività future. 

 

6. Adattamento e Ottimizzazione del Programma 

Sulla base dei risultati del monitoraggio, sarà possibile ottimizzare il programma terapeutico. Ad 

esempio, se un gruppo di utenti non mostra miglioramenti significativi, si potrebbero modificare le 

attività, l'approccio terapeutico o le modalità di interazione con gli animali. 



 

- Revisione del programma: Aggiungere o modificare le attività terapeutiche in base alle esigenze 

emerse dal monitoraggio. 

- Formazione continua degli operatori: Gli operatori devono essere formati e aggiornati 

regolarmente sui progressi delle pratiche terapeutiche e sulle migliori modalità di intervento. 

 

Strumenti Utilizzati nel Monitoraggio delle Attività di Orto e Pet Therapy 

1. Schede di valutazione individuali (questionari, interviste); 

2. Test psicologici standardizzati (per ansia, depressione, stress); 

3. Osservazioni dirette e schede di comportamento (da parte di operatori, veterinari, educatori); 

4. App e software di monitoraggio (per raccogliere e analizzare dati in tempo reale); 

5. Strumenti biometrici (per misurare parametri fisici e fisiologici, come battito cardiaco e livello di 

cortisolo); 

6. Report di feedback (da parte di utenti e familiari). 

 

Il monitoraggio delle attività di Orto e Pet Therapy è essenziale per garantire che queste pratiche 

terapeutiche siano efficaci, sicure e sostenibili. Permette di valutare i progressi degli utenti, 

assicurare il benessere degli animali, e ottimizzare continuamente le attività. Attraverso un 

monitoraggio sistematico e regolare, è possibile documentare i risultati, migliorare le pratiche 

terapeutiche e ottenere il supporto necessario per il proseguimento e l'espansione di tali progetti. 

 

10. CONCLUSIONI E PROSPETTIVE FUTURE 

Il presente manuale operativo rappresenta una guida chiara e completa per l'implementazione di 

programmi integrati di Orto e Pet Therapy finalizzati al miglioramento del benessere psicofisico 

delle persone con disabilità, con una particolare attenzione al contesto regionale del Programma di 

Sviluppo Rurale (PSR) in Sicilia. 

L'Orto Therapy e la Pet Therapy, quando integrate strategicamente, possono offrire un approccio 

terapeutico sinergico che coinvolge attivamente gli individui con disabilità, promuovendo il loro 

coinvolgimento fisico, emotivo e sociale. La combinazione di attività orticole e interazioni con 

animali addestrati crea un ambiente terapeutico unico che si adatta alle esigenze individuali e 

promuove il benessere complessivo. 

L'integrazione di queste pratiche nel contesto del PSR Sicilia rappresenta un passo significativo 



verso lo sviluppo sostenibile delle comunità rurali. L'utilizzo consapevole delle risorse locali, la 

collaborazione con enti e istituzioni regionali, e il rispetto delle normative locali costituiscono 

elementi chiave per il successo dell'implementazione di tali programmi. 

Le linee guida fornite in questo manuale mirano a facilitare l'adattamento delle pratiche di Orto e 

Pet Therapy per rispettare i requisiti e le normative locali, incoraggiare la collaborazione con le 

risorse regionali e monitorare efficacemente le attività svolte. La partecipazione attiva delle 

comunità locali è fondamentale per il successo a lungo termine di questi programmi, e il 

coinvolgimento continuo degli stakeholder è un elemento essenziale per valutare e migliorare 

costantemente le iniziative. 

L’Orto e la Pet Therapy all'interno del contesto del PSR Sicilia rappresentano una risorsa preziosa 

per promuovere la salute e il benessere delle persone con disabilità, sottolineando l'importanza di 

approcci integrati, sostenibili e culturalmente sensibili. Implementare tali programmi non solo 

contribuirà al miglioramento delle condizioni di vita delle persone con disabilità, ma arricchirà 

anche il tessuto sociale e culturale delle comunità rurali siciliane. 

Le prospettive future per l'Orto Terapia e la Pet Therapy sono estremamente promettenti, in 

quanto entrambe le pratiche rispondono a esigenze sempre più riconosciute in ambito sociale, 

psicologico, educativo e sanitario. Con l'evoluzione della consapevolezza sui benefici delle terapie 

non convenzionali, le opportunità di espansione di queste pratiche sono molteplici. In particolare, 

ci sono alcune direzioni principali che potrebbero vedere un ulteriore sviluppo e integrazione delle 

attività di Orto e Pet Therapy nelle politiche sanitarie, educative e sociali.  

 

1. Integrazione nei Sistemi Sanitari e Sociali 

L'integrazione di Orto e Pet Therapy all'interno dei sistemi sanitari e sociali potrebbe diventare 

sempre più consolidata. Man mano che crescono le prove scientifiche sui benefici di queste 

terapie, aumenterà il loro inserimento nei piani terapeutici ufficiali, sia per trattamenti individuali 

che per gruppi (es. comunità terapeutiche, centri di riabilitazione, residenze per anziani). Le future 

prospettive potrebbero includere: 

- Inserimento nelle linee guida terapeutiche: L'Orto e la Pet Therapy potrebbero essere 

ufficialmente riconosciute e integrate nelle linee guida terapeutiche per trattamenti specifici 

(disturbi psichiatrici, disabilità fisiche, disturbi dell'umore, stress post-traumatico). 

- Collaborationi pubblico-privato: Aumenteranno le collaborazioni tra strutture sanitarie pubbliche 

e private per finanziare e gestire progetti di Orto e Pet Therapy, creando sinergie per promuovere il 

benessere psicofisico a 360 gradi. 

- Espansione nelle strutture residenziali: Aumento dell'adozione di programmi di Orto e Pet 

Therapy in residenze per anziani, ospedali psichiatrici, case di cura, centri di riabilitazione per 

disabilità, migliorando la qualità della vita degli utenti. 



2. Sostenibilità e Ambienti Rurali 

Con l'integrazione delle pratiche di Orto e Pet Therapy, si può contribuire anche allo sviluppo 

sostenibile delle aree rurali, utilizzando risorse naturali per fini terapeutici e creando opportunità 

di occupazione locale. Le prospettive future includono: 

- Orti terapeutici come modelli di sviluppo rurale: L'Orto Terapia potrebbe diventare un pilastro di 

sviluppo agricolo sostenibile. La creazione di orti terapeutici nelle zone rurali potrebbe promuovere 

la diversificazione dell’agricoltura e allo stesso tempo offrire un'area di supporto terapeutico per 

persone con diverse necessità. 

- Agricoltura sociale e integrata: La coltivazione di orti sociali potrebbe essere valorizzata come 

attività economica e sociale, creando opportunità di lavoro per persone con disabilità o in 

situazione di svantaggio sociale. Questo approccio potrebbe essere sostenuto anche da 

finanziamenti PSR (Programmi di Sviluppo Rurale). 

- Educazione ambientale e inclusione: Si prevede un maggior impegno nell'integrare attività di 

educazione ambientale nelle scuole, dove gli studenti possono praticare l'orto-terapia per 

sviluppare competenze sociali e responsabilità, mentre imparano a rispettare l'ambiente. 

 

3. Tecnologia e Innovazione 

La tecnologia sta avanzando in molti settori e l'Orto e la Pet Therapy non sono esenti da queste 

innovazioni. Le potenzialità future includono: 

- Utilizzo di app e piattaforme digitali: Le tecnologie digitali possono essere utilizzate per 

monitorare i progressi terapeutici, raccogliere dati sulle attività di Orto e Pet Therapy, e fornire 

feedback in tempo reale. Ad esempio, si potrebbero sviluppare app mobili che permettano agli 

utenti di registrare attività di giardinaggio o interazioni con gli animali, monitorando i 

miglioramenti nel benessere psicologico e fisico. 

- Robotica per l'animale-terapia: Con l’evoluzione della robotica e dell'intelligenza artificiale, 

potrebbero emergere nuove forme di Pet Therapy attraverso l'uso di robot animali (es. animali 

robotici per anziani o bambini con autismo) che interagiscono con i pazienti, offrendo 

un'alternativa alla terapia animale tradizionale. 

- Orti virtuali e realtà aumentata: La realtà virtuale o realtà aumentata potrebbe essere integrata 

per esperienze immersive di Orto Terapia, in cui le persone che non hanno accesso fisico a giardini 

o orti possano comunque praticare attività di giardinaggio attraverso ambienti virtuali. Queste 

tecnologie potrebbero essere utilizzate anche per coinvolgere bambini con autismo o anziani con 

difficoltà motorie. 

 

 



 4. Educazione e Formazione Professionale 

La crescita delle pratiche di Orto e Pet Therapy porterà alla necessità di una formazione più 

strutturata per professionisti del settore. Le future prospettive includono: 

- Corsi di formazione professionale per educatori, psicologi, terapisti occupazionali, veterinari e 

operatori sociali specializzati in Orto Terapia e Pet Therapy. 

- Certificazioni e qualifiche ufficiali per gli operatori che lavorano in queste pratiche, per garantire 

standard di qualità e sicurezza nelle attività terapeutiche. 

- Programmi universitari che integrano queste discipline, creando nuovi percorsi accademici 

interdisciplinari che combinano la psicologia, la biologia, l'agricoltura e le scienze veterinarie. 

 

5. Inclusività e Terapie Personalizzate 

In futuro, le attività di Orto e Pet Therapy saranno sempre più personalizzate per rispondere alle 

esigenze specifiche di ogni individuo, in particolare per persone con disabilità o disturbi specifici, 

come nel caso di soggetti con disturbi neurocognitivi o disturbi dell’umore. Le prospettive future 

prevedono: 

- Orto e Pet Therapy per bambini e adulti con disturbi cognitivi: Le terapie potrebbero essere 

sempre più specializzate per persone con autismo, sindrome di Down, demenza e **Alzheimer**, 

mirando a migliorare l'integrazione sociale, la gestione delle emozioni e le capacità cognitive 

attraverso attività pratiche. 

- Personalizzazione dei programmi terapeutici: Le attività di Orto e Pet Therapy saranno sempre più 

adattate alle specifiche esigenze terapeutiche, con approcci diversificati in base a età, patologia, e 

livello di autonomia dell'individuo. 

- Integrazione con altre terapie: L'Orto e la Pet Therapy potrebbero essere sempre più integrate 

con altre forme di terapia complementare per creare percorsi terapeutici completi e personalizzati. 

 

6. Collaborazioni Interdisciplinari 

- Collaborazioni interdisciplinari: Si intensificheranno le collaborazioni tra scienze sociali, mediche, 

educative e ambientali per sviluppare progetti che combinano la terapia occupazionale, la 

psicologia e l'agricoltura in un'ottica di salute integrata e benessere. 

Le prospettive future per l'Orto e la Pet Therapy sono ricche di potenzialità, con un’attenzione 

crescente alle esigenze di benessere psicofisico delle persone e alla valorizzazione delle risorse 

naturali. L'adozione di tecnologie, la crescente integrazione nelle politiche sanitarie e sociali, la 

specializzazione delle pratiche terapeutiche e l'inclusione di nuove professionalità sono solo alcune 

delle direzioni in cui queste terapie si svilupperanno. L'espansione delle opportunità educative, di 



ricerca e di collaborazione internazionale contribuirà a far crescere queste pratiche, migliorando la 

qualità della vita delle persone e arricchendo il panorama delle terapie non convenzionali. 

 

 


